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'l(!«';l;i(rtMijV</,'.)t^flillCfi'|kanlc ' 

|La C,QBimlssion8 inq^\'(càb ^ej!» Ug-
gi.ttgnBitijrip e^ifliiiopowlinamento..uè.', 
•oessarie iperi'l'applioasiione ' del 'nuovo 
Codice pBudlSj'lìa' toWiiato'll óilo la-

' wro ^>ovéàì éòiìt)- tioVo 'eètìalfe' '̂ i as< 
sidno lavoro. . ' , 1 j • . . 

Senza; dilungarci nell'ijidicnuo tutto 
ciò .a cui provvide là Commissione, ci 
plgc&'dl-rioordflre'qttella'ehó; a ni atro 
giuilizio, ne oi'StItuiva la'parlOi essen.j 
zialisaima^Bii oltremqdo ,difficile,,di dî -
sol|)lìnar,e, qiob, ..ìu< ,moàp. l'szìonjiie e 
pratico la-ooMpetenzaidopo applicato 
il ntiovd Codice,'delW-'Còrti di 4àsiae,'| 
dèi tribubàfi ci'a'oSrrèiiaiyii 8 <ihe p^en-, 
derannb*,il 'flums'dl,' 'trijiìtiniali .p?óolJ, e. 
qnella'oKo'verrà dopo il' 1 geniiaio 
1890 attribuita ai Pretori. 

3itto il,r«gime j^^(,, QoA'.o», penale' 
del 1859 la competenza era nettamente 
delineàtif, >ihJl'èlazibne 'dàetta alla 'tri-
partizjope .dei| reaitip.a cui si .iii&imava 
quel Cddioe. l ri'atii punibili' cbn'pene 
criminali 'erató 'di' obirtpeleiiàà delle 
Cdrti- di 'Assise; quelli' pnniiili tooo pe-, 
ne contr ,̂vvpn!i|oii8ji,,̂ pettayanc( ai .tri­
bunali corresjiouali air'^d alla .gittrisdi^ 
xione :pr8tor1ale .spettavano fatti'i reati 
{oontravvanzidnl)''punibili' òqn p îia î i, 
polizia èd'i delitti''punibili "col lóaroera 
non maggior^ 9i,,ire mesi, o Qon.jpulta 
non eocadenti le lire 300. 

Sostituita da! -nuovo'Oodiofe-alla tri­
partizione' la 'blpìll'tizioile'd'ei' r'éà'tf, ijo'n' 
es-endovr'p'lù'Wlliifnl^ delitii'À coptravr 
venzioni, ma essendovi soltautq HelitU 
e conD-àtieemt^ónt,^ eri), nec,ép3ai.io sta. 
bilire quali, ff/i i'dtìlitti cliasaifloRti dal 
nuovo C dice devono'èssere di spettanza 
delle Corti d'Assise, quali dei tribunali 
penali — e quali foHSero devoluti al. 
giudizio.._deil\preit9rê -̂/i,"'j 1 -li.'i , : 

Per risolver^. adeguajlam.entB questo' 
prtìbletìa7'ìa 'boàlmis&e' pose ^er 
base .di jogiìi ^ua/.deliberazione il con-' 
cetto cl̂ e|,non fil)b.ia,a,,fiuseire ristretta 
0 diminuila l'u^'one' delle, Corti d'As­
sise, poichS'noù era oouveiiienta l'ap­
profittare di "ùtìa' legga ' 3||̂ ^oo,ordina-
mento per modi^cw^ in qualsiasi modo 

. l'islitnzionej del • giudice.,popolare,, e 
che non. abbia in pari 'lenipo 'ad''allar­
garsi quell'azione,'la 'qtìale,' per",cor."i;' 
spon.dere. veramente, all'alto p̂uo oom-, 
pilo, npp_,può,estendersi più di..qna(itf) 
«non corrisponda; alla coscienza delle 
ipopolazioni"ohiam:ateHd esercitarla. ' 

Com' erS ^ófip'o' riàtural^, l'attenzione 
della 'Cjónim'i'ssioiiftl'doveUe, perciò,', anzi, 
t^ttp considerar^ l'effielto,ohe in pratica,, 

,. sulla irilevante diminuzione, del numero 
dei processi deferiti'-alle Corti d'Assise, 
tìseroitàva- l'a*t."a40 .del'''0: di P. P., 
dlfè aoco'rdÀv ,̂ oi.oè, la facoltà d| cor-
lezionalìzzar.B i orii^iini,' quando' esiste­
vano alcuno speoiaJi ,cìrod8tauza ivi in­
dicate. Essa decise di sopprimere il 
detto articolo 440 de! Codice'di ptoce* 
dui'4 penale, del pari ohe l'artioojo cor­
relativo ^5'i,• in forza del quale, in 
alouni..casii i delitti, che apriorità 
reljberQ.stati'di. competenza dei' tribu-
nàìli oor'rezibpali,'' %nivan(j) ' detóriti ' ai 
pretóri. ' ' " , 

I Alla .facolt&'.diacrezionale e quasi 
•arbitraria, almeijq ia .pratica,'che ve 
' niv'n accordata al 'gitldlM; di'i'ntt'rarre 
." til|*,A.ssÌ8Ìe (1 giudizio 'ili'rea.ll phé sa. 
r^libato t̂sitj. di' ..loro, coppetauf-a, la 

. Oominiasioue, aost.itai dei. oriter!,.delle 
' diaposizioni dirette, imperative, in fbi|za 

delle quali la eoihpètenza stessa, ; in 
njassjni'a', * riesce fissata' à 'priori, fa-, 

,Wnd9 ji^re speciali disposizioni ipi. 
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.pi'oritale:'ftllo.«toa'80' eriterio'per qutoto 
poéstii " ijiflettft're !a .'cdto^stejnza 'dei 
Frelbri. ; ' " • • _ ' '\ ' 

,Ooî e. diqeyamo, pìA. sopra,, non èi ora 
H oasoi .di ,!B08nde»8 ttd esaminare le 
singole, disposizioni votate', sia 'perchè 
oiasonna di' qneatièy'per'6astr8"o'qmprtsa, 
tìlgpr'ebbe unti', esposisiións di. piqt.vi 
non pojnsfintita .(jai Itmiii ,di un gior­
nale, sia,.perchè spetta ,al. ministro 
guardasigilli di" dire- l'nltima Iwrola 
oii-oa le ' disposizioni' trà'niittJifier |che 
"definitivàmeiité egli sapà| pér'p'iibbj cara. 

E l'OjJMi'one, alla quale ci asstioia. 
nio, raccomanda appunto all*onorevul<« 
gnardasigilli di'pubblicare questa Ifggì ' 
-di'-cooMi'nam'eiitd o "trìinsit'o'r.ie, 'oome' 
n.'egtio" viiglia'iisl oliiatnare, colla niag-
iw,possibile solléoi,tU(iln8, .afflijehà il 
Foto e,la Curia .possanoifamiliarizzardi 
colle itasse ed'essere ili'gradò, Il primo 
di gennaio v'énluro, di .applicare 'eijua-
roente'il'nuovo' Coflióe.', "' 

, Dopo la prflmiissa fatta idW on. Gri­
ppi aìssorso, di Palermo, 1'.abolizione 

.dei dassi diflerenziali — d'a'lt'i'pnde • ri­
chiesta dai nostri interèssi oointns'roiali 
—' dbvî ebbe 'èssere' unW,qiî sijope, Óra-'' 
mSji'risolta, nelj'.senso .phe, . il Qoverno' 
jilftllano—j.qualunquB sia; per . esaere 
r attitudine della Francia —'̂  è. orapaai 
impegnalo a presentarla, al'pì'à' presto' 
p'o'ssibijé)'ài ' Parlamento, , . ' , „ . , ' 
., \\, Diritto ,!,& in proposito, le .seguenti 
giustissime'.(lonsiderazioni : . ' , ' . 

".fra i diversi .prbvvSdira'e'iitì'annhn-
zi^ll nel diqcòĵ eo del'''prepidente dèi' 
'Consiglio, il, pi.ù importante, è' -sepza' 
dubbi» l'abolizione dei. dazi dÌlTer;en-
,ziali verso, la Francia, ' ' „ ' 

Noi non esamineremo qui se con­
venga abolirli soltanto a patto di re. 
cipi-ooità ; 'riteniamo ohe. sia bene abo­
lirli,senza eondizione,ie peggio per i 
nostri fratelli di • Francia se non se­
guono ' l'esempio e fanno Ijuestidne ^ di 
tarj'fiFa 'generate piti o Éeno prcitóttrice, 
peggio' anchê  ^s q'ualche lî rt) giornale 
corrisponde óon volgari inaujtl al no­
stro alto. 
' Noi siamo d'avviso Che, una'.yolta 

ariiiunziat'a' l'abolizione, si êbbE( affret­
tare'sen'aUro, e oî  .pei: .una, ragione 
tutta pratica e di fpportnnità. , 

11 comraerbio. ha bisogno'di'sicurezza 
nei suoi mo'vimenl.i, nella' sua e^pau; 
"sione. Il ,primo effetto dell'annunzio, 
sarà' dnà'diminuizibné nell'e^p.ort̂ |zione. 
SI àspetfecàj.pocfpr giungere le mero,! 
d'oltr'Alpiche i.dazi differenziali siano 
soppressi,.e, si noti, non .'per -evitare' 
una perdita', determinala,.'dalla' odhoor-
renzii' invincibile <ilie''l'e' merci , en,trat8 
dijpo e coi dazi .mitigî ti farebbero all'è 
merci entrate prima -e .col 'dazi più 
alti. . . - . I 
' 'Il commercio ha dunque Wsogiio ohe 
questo stato di stìspensione cessi. 
"Si vogliono abolire, i dàzi differen­

ziali ? Si aboliscano, ma subilo. 'E se 
inveoe si erede ohe sia meglio kbolirli 
soltanto a patto di reciprocità, e questo 
,p'atto non sia accettato a Parigi, lo s.i 
.dichiari,subi,to, ij.i si tolga presto,niii;, 
stato, d'incertezza estremamente dan­
noso agl'interessi del oomraeroioi ' 

GOHHBarPOLITlCf 
VX ITALIA' 

' V iitiDaitenla ', spetfaoofo ((«Ila partenza 
della sq^iadra'tedesca. '" 

,. Q8n9va, 22, Stamane hnno levata 
,1'anoprft' dal nostro porto le navi.della 
sqBadrn gero!ianì()a ohe hanno salpato 
pel Pireo. 

Alle 10 parti la ogruzzila uKaisB'rs." 
oon'a-'bordo l'.fmperatore'Guglielnioi' 

•Ije'inavi 'della'iioslrp'sqnridra al pie» 
seggio delì'«B!aÌ8e'r» i'ssarono 1* gran 
gala'dìbaftdiere.'inentro gli equipaggi. 
schierali 'Spi'' peifnofii .«aiutavano' l'Ira-
paratore 0 gli wrà, le artiglierie', Spa­
ravano le i««lva iegola'nlentàrf, e; la • 
banda ,di., b,ordp suonava l'inno ger- ' 
mani'oo,,..,,,,'. ' ,,. , 

1 'piròscafi mercantili subito dopo 
oho lo feoerOjlo navi della squadra,al­
zarono essi pui'e la gran gal», di batt-
dieré iilettU''e j'l'.'''Kaiap„ salutava, la' 
't^ittà' Bt)ai'hndq'''21 Spolpi di da,tnnone, 
rièàlhblatl'|dalìa''batteria di San* Ba,-, 
ni'gno';' ' J_ \'\'^ .... 
"• Ij'Imptfà'lqre ; stando' sul ,poi}le di 
oombî du 'skm'Wvìi,|a*g'i'ta,ndo \\ berretto, 

'Cluando' ll!''*''ÈiiSBr," 'puÊ sòi dinanzi ' 
all' f'Itali.a, q,ueBtft polje "baniierel di 
segn'aln'̂ fonè aègnó" "Buon viaggio al­
l'Im'pertòte;;'. " , 

tl'Imp'èriitd'r'é iJuglièlmo ordinò che 
.11 "Kaiser, segnasse "Grazie ~- seta-
prè ayanl'i'jSivói.a'n'.'̂  

'Vénti niinùli"u(i^.o levava l'anoora 
1'"Iféli'e/'oom'ànaàtadal Principe En-. 
rlcéj' ripeté'ncloaì"lò'etesso cerimoniale, 

'Finalmente • allo Ift-'-fO parli 1'«Ho-' 
.lienzoUeriw-.oolla~injp8refcnne la- quale 
passando davanti alle navi della squadra ' 
rispondeyli.'tó aà'luti' agitando il faz-
zolettoi- • '•'*' j •••--' '. j 

All'imperatrfoa il capìlano dì porto, 
baroijB, .Bggg.ero,f ofteraa uno splendido 
cesto, di (lori.^;;- c-i: . .-i . ' 

tJaa, folla .enorme era accalcata sai 
moli ,e sulla, passeggiata a mata, per 
assistere alla partenza delle .tre : navi 
tedesche,,che!fri u,no spettacolo iinp9-
nant8.. „ ; . : , • | ' 

• Oisorijinl, in,'iiii Doifiune 
par'le ^lezioni ,ainmini$inatlve. ^ 

'..Nel Comune' di Rignano *F|à|iilnio 
(nella Provincia di' Eo'fna, Comttae di 

.1100 abitanti)"avven'nero dei 'disordini 
'piuttosto gravi.' • • . . ' ' 
: .-Ili seguito a 'qiièstlòn! fra'Jiàrtirtl'del 
paese, furono abbruciati dnb pagliai. ' 
' Il disordine'sorde inhspettatSssimp e 
destò grande.iillsrma nei possidenti e 
nei Hitaiuiili'de! paese. ' ' 
' Fu tosto colia in'assima sollecitùdine 
informata la' Prefettura di E'ima di 
quanto era avvenuto invocando pronto 
invio di forza ' pubblica per' impedire 
ohe fosse ripetuto il delitio. 

Subito furono spediti'un delegato 'e 
delle guardie che riesolrono 'a ristabi­
lire l'ordine, momenlaiieamente-turbato 
da dei forsennati, ohe vennero arre 
stati, . , 

L'arrivo di un Ras scloano, a Roma. 

, Jer^, è .giunto a Roma, proveniente 
(|a,Napoli,,ìiji.Ras sciano. 

Èg'i ha óoU|,se il, .figlio e un suo 
.servo. ,, . ., , ', 

La comitiva era arrivata a Napoli 
,.cpl «Pùloovera„, • , . , - . 
' II.Eas BÌ,è'̂ eo&to subito alla. Villa 
,Mìr(iflor|,_ per, salutare Makonnen," coi? 
cui si, inj'ratlanne a lungo. ; 
., Questi' gli fece vedere \ molti acquisti 
fatti. • ' , _.; 

Il Ras sa n̂  mostrò, aipipiratlBsìraój 
'come pure fu .spi'preeo da.ll'arrodament'o, 
'della villa. ' .',,, 

Si dice che egli sia latore dìuna let 
'tera di Menelit per Makonnen, 

Una cirpolare di Selsmit-Ooda 
' agli intendenti.di'flnanza'. 

Il ministro Seismit-Doda ha inviato 
una circolare agli Intendenti di finanza 
di tutte le ptpvincte del regnq,, per le 
.Commissioni sui ricorsi dei contribuenti 
.contro le tassazioni in materia di ric­
chezza mobile, raqoomandspdo di evi­
tare la necessità di tassazioni supple­
mentari e delle formalità dei rimborsi. 

' Una: nuova isilluzioné .nfllitàl'e. 

SI annunzia', come, cosa certa che 
l'on.'. Bertele-V.iale abbia ini lanimo di 
istituire la 'miliiiia.i territoriale di oa-
ivallaria, la qals' in .tempo di guerra 
potrebbe prestavo tttilissimi'servizi. 

Il seque.stro 4.i .un .8i?rfla|e.' dlnamil.ardo 
, . . ' ' . a '.Torino.. • 

Venne sequestrato dalla., questura, il 
primo nunjero di' uni nuovo giornalo 
- • ÌJ Auociazionoi'Demoaratioà —iin 
cai con parBGohi articoliisi iuaaltavail 

(̂ fiyèrno, 'ài dooi'tava la massa'p'ò'polare'' 
alla' ribellioiie ai poteri ' 'fc'osti'tnltl, 'Si 
.inneggiava >al satoheggio,. si. Invdaava i 
il pe rollo ojide incendiare' gììjabbienu, 
torinesi !, . , • • ; ' . . 

,Tu|to questo alla vigilia,,delle nuove" 
'eleisloni. ' * " ' 

' .còde E|'À(rlii'̂ 4 ' Z. 
, Makonen e il iratiato fra l'Italia ... 

• e Menelik..' .. t ; , 
,.11 Fracassa dice, che la l-polèmiga 

sollevata da alouni giornali,;.,fra,nòa8Ì 
sulla' validità del tratta.tp .'st'ipnlat'ò 
fra I"Italia' é Mun'ellk, poggia'sóp'ra un' 
equivoco ed aggiuiige' chef ''IMaUonen'' 
aveva pieni poteri dal suo-sovrano per • 
ratifto«re,qiiel''irftttato. . i ••'. ' ,,•; 

Lp.slM^Q,,giornale smèntisoe pure Iti 
diceria fatti'ohe. a,^aki?n'^n sia,riser­
vala'U'na bàttivà aoo'o'gfiènz'a allò Spióil' 
e'Che por'tema'di qliesta è^H'̂ Di'olu».-.' 
ghi il'ieno soggiorno irt'Italia. Il W-a». 
Cassff.crede anzi, ohe MakonenisRrà no-, 
minato da Menelik .gov^rnatorp dpi le 
Provincie'del'Tigre. ...̂  ,. , ' n . 
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. ,,.1,8; lettera di Ferry., .... ;. 
., .,-saila. questione .idi..Tunisi, ,. 
. i , „ , ê  la stampa franseee. < 

La'/tóS/r'ce dichiara'a'pt''ópoait'o'della' 
Iutiera'di Ferry ohe l'aititndiliB del 

.floverno,italiano le vieta di'pastnciparq, 
alla polemica di cui potrebbero,.appró-
fitlare i nemici della.Francitt. , 

'La 'Patrie èmeùlisoe la asserzioni dì' 
Ferrj*. . . ' . . ' . ' . ' "'•S -"^ ' =.' 

h'Aulorilè '• rimprovèra.fFerry' la cui 
condotta, gettò. l'Italia inellB i.bradcla, 
(Jplla Gecmiinia. •, , . . . . , , 

La Wranoe ritiene ginstjfiqati j sen­
timenti deir'Italla.' diohiaf,indo però 
eccessiva la' 'vendetta' pì:B8eì alleandosi' 
•colla. Germania. • • • . . " 

Puaado sarà chiusa , ,,, , , 
l'Esposizione di Parigi. , 

TJii telegramma da Parigi ,infor,ma 
che i.dir,ejtqri .generali dell'Esposizione 
universale* defiiJeA) di w*Shtèrfere fipsà 
pel 6 novembre la data della chiusura 
dell'Esposizione stessii. ., ,. • 

All' apertura' del ' Rélchslag. 

La Slefuni ci telegrafa il' passo ,del. 
discorso à4 ttoau tenuto ieri all'apertura 
del Beiohstiig a Berlino relativo alla 
politica estera. , i 

Il jdisoorao'tu letto, dal ministro Boi 
tioher nella 'iSa|a Bianca» del Castello. 

In esso dice ohe la speranza espresse 
quando.si aperse.Pultima.sessione rela­
tivamente al mantenimento della pace 
europea, non solo si realizzarono flnorjS 
ma acquistarono certezza per i l'avve­
nire' mercè i rapporti, personali del. 
l'Imperatore coi Sovraniidel paesi vi-
,qini e, alleati, i < .•<.• 

Tali rapporti servono .a confermare 
la fiducia all'esEero^nella onest'à e nel­
l'amore .alia paCe.della politica tedesca 
e,la paca europea si conserverà anche 
mall'auno :pros3Ìmo sulla basa del trat­
tati esistenti 

La scopo.prinoìp.le cui .mirò il Rei-
ch'stag attuale è quello 'di assicurare 
la pace eslera e,interna.-

Lo Stesso compito incomberà alla pre­
sente sessione. -

Quando si riunì̂  il Reiehstag Ire 
anni sono, trattavasi prinoipialmente di 
assicurare ta forza militare del pp.ese. 

Il Reiclislag promosse patriottica-
mente l'adempimento dii tale compito. 

Anche ora riohiedenassi la coopera-
zione del Reiohalag per-compiotare la 
superiorità dell'esercito, conformemente 
alle oii'ooatanzB e dare, cosi l'efficacia 
neoesaaria neh'Oqnaiglio delle nazioni 
agli sforzi dell'Imperatore e dei suoi' 

• augusti alleati,-diretti alraanteBiraenta 
della pace, . n . • 

Cose della Serbia. 

Nella prima sedata della Soupoina, 
ìil deputato Poghératz, Ubeî èle, accennò 
a .diverse irregolarità 'constatate nelle 
eleaioni, ma il presidè'nte' tagliò corto 
dicendo esser, inutile,di ritornaije sopra' 

''uoa;questidne'ch'era' stata già'risolta. 
Dopo'la seduta'il -presidente Patz-

dltSU r̂éOaftiBl óof'&^utóf "Éàf ii&v«nè-'V> 
ra'Alessandro'gli'^spftsssB'tt dê fdztonè "t. 

.della-«aalonalaerbaìpeu!lasso»'•pirfsoba .ij 
,e la «)» .dinastia.prapoomandanoiwli 31,.'^ 
vo'Brsi isp.ir<(rè, alla, ilprioge p[^§}f.mì'-i% 
nazionali. '• ' ' . . . . . . , -^j 
I ir're tìtt'gf^Wè'^ròhitóé'''ai'tìeguir« '''* 
gasile tradlsiioni e le sue paMe ftrotto _-
aoopltp.ida.iapplausìiea'tusìastioK , . '.^ 
,,i É,,ger.to,cha,,la .̂que«tiOTR,liiei!enle la*,|; 
regiiia N^t^jja,nop ^jrà .!lÌRpuassi',aàll*.*.!,,'| 
SpunblS .̂' ' ,"* i". ' , , ' >. ' '̂ -& 

•11' GbvethtJ''il'oii''HBSn'e'''bli« Sttiltu.'-l'I; 
•dine dtìltfiBégi»S atSanti di' diMtti ed.-'.w 
.atituaionali di'fe atìantts: ,-M^ >'i, - -».; 

^i, ha ,da .,yj<ipnn., fik^ il,, Bremdm^l'iv 
blM approva il Mosrafflmft.Mr.il» PoH'l 
litrda Inlerijà dbtla'Serbia,.''gvilubpatòiift 
nBl"ii»ó8s*igèio'"aètlS '̂ 'Re^geni»?'*d 9-3.4'; 
^primsi'il aeslderlidiflhei'^hiiiiti mU sì» „.| 
maol««»tsc .tanto: 'BB)i<'ipte'res*e'ì»deII« k-,} 
Sp?bi>,oftpie iHpU' i»JÌ«esac!g,8i)e«il*jdeUi;-;';'4 
,paoe europpa,,,,„,„„,.(.. „|„,.,^,„„,„ ^ ì^^, 

S; I ;|i.-;..r'in'. ...l'i-l—ri i .Wi ; i v " l ì «' " ' %• 

mMtxut 
, , . . . , . . . ( / ; l'ini 11; ).i >.n. i , . ' ! 

'Nuovo orsila di là' itstazztr'k' '^a^sli, 
Jeri mattina è'crollalo,un'àlito pa-!' 

laiizò 'nella' aètó'òA'é''ai,' P'ÒWS"'a'Nap«IÌ,' • 
iFortBfltt'fcaikéDte '^twi aelSWiUò' ai è ,'• 
prewftto.ili parioolq.ei'ili.pai'awoiven' p 
ne fatto imtnediatanlen|8i;8goinb(ars ; 
non |i hanat̂  quindi a,,d|eplo('W8 vii- ' 
ti'me umaiiéV soltanto ùn'oaparalfi.dalle ,• 
guardie''mtìnifcipa'lé rinitó'é'' oótìtufejo in 
.nna-spatla.'^ o,.,<'.i -••!',"..t!!Ìti,-il ni 
.. Accar̂ prq aabitoi 8iilJ!lBégo.-ilec«uto-| 
-fitàiipep, darp...gli,,.,oii4i'»> (.s.s-pronvedil 

Grippi appena arrivato ,si reco sul , 
1b'o'go"dBl'dtt'a'*o!""''' ."••<•"""'" 
'•• 'At'Napdlf si ' 'oon'tà'a'ó '.''èia' ' 600' case ' 
oiiojjatej .1, , i (| in '."l'jt.'.f firn'. 

'Lo' bin'arfriiiBèlo.ilj'ttii'BlbMiìfo'dèlùyoti, 
Zara,..4% ,11; pirgsoafi) ;,,.deA-, ",aioya ' 

''1 

bordo "il .priaeipe P'lelr3"Batd|i6rge-• 
vitch,. ehba a «Punta.il'QUM danueg*'-
giala la„|iia,oohÌ9f,,. „•„ l,,,,, i-Jnj '•;,• 

Impc)s3ibiiegoyprpî .p il̂ yajjpjp, pesto ' 
fu. spiuto da forte ,80iroqpQ,ia alto -•• 

l vapori del Loyd"'."Jtòioà'''e"*''Pto>' * 
grasso, furono apoditi.'da.i'6Ìittairo,; to-.tf-
pto, i.ch^, giunss, .nqtizii()^el|o(„!8(BarrI> .•;. 
mento, alla ' ricerca del » Forisandò •.' 
Max,.- • . -. . '.- — -— 

L'«Jonioj».;«t5ciejl6|^ senzalSverlo. -J 
potuto tn'oontrare. "','„t 

. La torre Eiffel a ton te . •*;. ;̂  
. r ';I diretljpi'della cq}i|p.agi«j^riiiataa1! 'S 
per costr'urro là torre a KeneingtoniUl 
quirtiera d'i Londra,-.^ul miideHo Ciiiti 
quella'Eiffel ' offrono ' publiliJat^Ite.il ',;; 
premio di EOO B'SSO ghinee pei mi» "•} 

La torre Seva avere l'àlteaza di 12^0.'-
piedi, ~ ' •'" 

'f:.;'y.;:. .1. ,- ,'..!,-..TJ5 .5:MO , , 
EooentrioiUL.di.un milionario. ' . ' 

Riportiamo dal Caffaro di .Genova ' questa stranissima'stona." 
"Un dispaccio p^j;|,icolgré, oi,beava- ' 

' notizia'come la li'f-flnhfùrlf^-.^zgfluni/. • 
avesse da B.elgradb àSjaerĝ ^Biu'nto'' colà " 
l'unico figlio della oómpi'aii)ta duchesa»'' 
di Galllera, Il .signoi'j^.itipop'^B jà Ra-'-''̂  
'notière-];)a Ferrari,'oo.ij'un,gifjyinotto, ' 
certo' Boulanger; figlio:',d'el S'IJQ. 006- • 

•ohiere, ^ ' ' , ' \ ',' \_..'' • '•-: 
Il signor D6..Perrari'4'vu'QÌ«r«ivett-'.,. 

tare suddito serto,' a'p^rM^ó,.,'dÌ,,j£ttB'-' ' 
nere poi dai tribunali ,s'ei;bi''=qhB DOU- ".'' 
langer •venga'̂ rlpònoMÌ'i^to''legàlmBnte . 
per silo 'fratelìó- 'V hi^ij^CìrM;. che .,1 
questa idea (Issa d.8l'P'Ò!?#,ràHiG.|lliei'ft 'f 

'sia Bffetto.rippotjiampj'/piàjl.ti'!, j|teo- [ 
giino'.èhe esista veVam,eii.t;8, dna .tale 'pa-,'. 

'?entelat\'a;illi [e i^;'flgli'q'dbrsì|; eoo- , 
oliiere.. ^. "• ,'| ' , , , ' ' ,,. ,,', ',';. 

Ho vol'iltp";'ien 1iué^f^a(e''-.Bn si.':' 
gnore.^eiiòvepg, ^ gli lìpt'ìinò ^ di "asa - ' 
Salliera e'ora'.'t̂ 'mlijo" del'.l^llipjfq' D a " 
Ferrari, 'ohléde'adògll salìl|(rujietfti sa , 
tale i'o&einzel,tò, ,_ , , , ' , ' n 
' Non kÌppi''atti'(i'"a'e, ndji/o'he d^ un"'-
pezzo'il X)e.. Ferrai?' y,agh'eggii|'và di 
pren'dBre'l'a nlizionàlitài.gefbà* W! po-

' tBr'fijr ;a t̂'enjijòàré''ap'p\î 't|) 'il gr'?ido di 
' .partìntelà''ool surf su'p'posfò'h'a'tbUb., 

file://�a:/ivi
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a:Ii ffRIULt H'/ i i ' ^ . 

La sitsazioiie internidoaale 

-W 
SoriVbAo'W Vienna alta Gasxella 

'MiBapoloHli/Sor'mo. « I'J 

'Per chi fu obbligato a JeageRe l, 
no9tri._gi,oirim!ì,sAi,..pei:l<'dl<jì'l4i.l&yi*, 

I manlai!. das'ifitrca ì<dieat':nieali ai questa • 
•'• I)sri«ria:'*vi«itr -ddla Gza* «."BÉsnttn'O" 
,,f« asl̂ ir(l,̂ )»ir̂ ^ M,na,.8ofpn9»a.,Spj!p,<|i6'*l, 
, mesi, D(ia „la • Oatuellé avì̂ iaavaiiò ,1» 
•larrteBza, di- Alesàandm -da' PietrobijrgOì 
.|)ér'«kiki'«'nella Oi^fttìe tMetoa e, da 
' dieci faW''^il iiim allenali ' 'dóvev'ano 
smentirsi ê, vi si .p^ptoeto ,,l^a "qufs'i 
ai e no,., .i ., ,. ..-..i:... -' ,!•• . 

Ma -fifta)ni«nte;>,'quant.un(i)ie ultimo 
dei' ^Soticyì'ivisHali''daU'IiMperatoro 
•Qisgl'fihio;'Io 'Oàr'''atldà a B-rllno a-

, .dempiendO|,adi un povera, dì. eticLelta e 
, .(iq t̂èalaf Altro. ì̂gniftoalo la visita di 

Aleasandroii alla Corto di Gei'mitnla 
' liOn'*'pKà svere; " malgrado l'iii'i'ivo del 

• 'principe .df''fil«inai'ol!'a Berlino, olia 
; Jarà ,filli? .^ocwiqno di vedere e, pat-
4 ^ oull'i|Dpe!'at4re russo, ma con quale 
:att(!cemo poìitiiio |. se neppure due antit 

' •op'sdtto,,!!-Sréh Canoellìere, in' qua) 
memorando alibocoamenlo ton lo Czatt 
B-Berlino, non era riuscito a oonvìn-' 

• oeclo dalle basse e bellìooBe tfljdejiatì' 
dei'etìoV coniiglleri panelkvisti ?'•' 

Epporò la -visita di Alessandro 'HI 
;jjfi;;.JBetlioo.pplitifllinî nte' iian,'.a¥r& éim-

aegnenise di surta. 
",• •'iS^onohe j i g'órnali ufficiosi, di Pie­

troburgo e Mp^i (itiTibalacono-'ail^lt! 
.. poUtìtii .al. viaggio del loro Sovrano in 

Germanitt. _ ' i. :. . • 
La' Triplice I Alleaiiza ' è troppo aof 

lida e, dopo la presenza" ili Guglielmo' 
in Inghilterra, tropi o bene, assecondata 

•i , anehevdalla:Gran Bretigna nelle bus 
• teddenze •ennsBry.lripì,''per dover •(?;, 

mere un mutamento .di'.direzione" a la 
Germania', alme'ri, fl'ij'èh^Jviyfà, Bjsmarki' 
non commetterà pazsie-. a proprio danno 
onde piacere ai politici della .Russia, i 
qua,li oggi pia chi| mai, si. risentirannp 

'•' ' profonda'raeniB dofl'àsà'olutó isolamapto 
'; in'odi'ai-trova il lo'i'o paese.* • 

Se'W 'apparenza"non ' lagannVtjo,' fl 
Btilmente.,l'Europa ,or̂ _ è. in. gr.ado di 

. npn dover più temere la Russia e di 
non dover più usare nelle suo azioni 
tatti quei superfliii riguardi per noii 
'etioita.re'la'nervosa' eil' artiflòiaie su­
scettibilità dell'impero mòscoijita. E 

.. , sarebbe tempoi , .. i,, . ' 
In Oriente, senza dubbio, aa qualche 

' ' anno le potenze europee avrebbero po' 

tnto ,ore|rB uni» stalo di cose nornialè 
a gf«aŝ beneflzio d̂ ;, quelle popolasifoni, 
se littòsaia noù «i si .fosse opposta, 
se la ,'Bussia In ogni a^o ohe «(Ai le 
oonvWVa,-,npn aye^se scoperto pna le-
sione,1^1 lr«||»t,o;'àÌ Berlino. 
, , t i l a . | ^ , lè|p_atstf*e eiirépee,,sì spera, 
3llTOf«Ìitl8if'aaronf''te-èasft propria « 
faranno quello ohe loro pjrrà ntlle pel 
bene generale, anche'a'ri|ohio di alÉi-' 
Ifî ^ai.le ,i);p di,papà Alessandro, e, dei 
_s1»rtl__tìini|tri_.;'_ __ J ; ' ' ' . ' " ",. !, 
;*̂  tJnsjTdell» questioni internaalonaji ,di-
oai-l^uropa-aVrà ad oooaparsi prosai* 
uamente, sarà la legalizzazione,dello 
i^ixi dell'attuale,Principe di. Bulgaria. 
Giorni fa il Fi-emdenJtort, l'organo del 
nbstro Ministero degli affari esteri, a-
veva parlato dtiirinlcnzione'd?lla Sn-
bliihe Porta di rioonosoere, Ferdinando 
di Cobargo coma prinoipa baig.iro, e, 
credendo alle voci dei periodioì ufficiosi 
di Berlino e Londra, che fecero,eoo 
alla'notlzia dal FremdmiblatttAe grandi 
potenze europee, ad eccezione della 
Russia, non tarderebbero ad approvare 
la risoluzione della Tnrchla, visto il 
buon successo che ITerdinando ottenne 
in Bulgaria nei due, anni delia sua 
I reggenza. ' ' . 

Se realmente il Principe di Coburgo 
riesce' ad avsc^ ' là approvazidna come 
Principe dì Bulgaria per parte dì tutta 
le. potenza firmatarie del trattato di 
Berlino, ^eno.il consentimento ;délla 
Bussili, egli facilmente potrà riilun-
ziare" a'quest'ultima i'se ha regiiato due 
anni colla sola approvazione delia na­
zione bulgara, egli saprà tenersi sui 
trono anche par l'avvenire malgrado il 
"veto, della Russia, Dal reato, se .ve­
ramente le difBooltà' riguardo ni rico­
noscimento fossero cosi gravi come (dor­
rebbero'far credere i-giornali raosoo-
vi,tl, Eerdinando pazientemente, conti­
nuerà le sue funzioni aiiche senza il 
tanto 'desiato aooonsentimento ufficiale 
europeo. • • , ' , ' 

Il suo inaspettato viaggio all'èstero, a 
cui taluni vorrebberoarineitereuncerlo 
qaal,sdopopulitioo,.a quanto 'sembra, 
non ha che un carattere privalo., Fer­
dinando di Coburgo, olle è sempre via-, 
sttt'o ti'a' europei civilizzati, d«- oltre 
due.anni era,obbligato.a passareisuoi 
giorni fra ! suoi bulgari, ed. è fioiie a 
comprendere il suo desiderio di rive­
dere flna"buòna volta l'Europa non o-
rientkié '„; 

L W . PARONClLIil 

11 APPENDICE 

D E L VECCHIO FAE^O 

Versione dal Francese • \ 

della slgBoiiaa IDA UOBP'DIÌQO' 

Nella raoderatissiinà Qasneita di 
Venezia tr,ovi8|no questo enirefilel ohe 
dedichiamo ai buoni elettori del no, 
stro 111 Collegio : 

H,.j>«on .Paronoillì», clte,.ké,*;»jft%«no 
dei candidati g(>i»](|rniljvi (agfff ùuohi 
.{il termine è uo po' btalalB'tótf vero), 
.Venuti «a, funghi, rigéfeIìoi9i:^|le ole-
iisiòui dell' 86, h.» scritto alW' ttiforma 
questa lettérinKf. .- '' '̂  

Mantova, 20 ot.tobre. ,^ 

' Egregio signhr j3fr«lto>-fe'=.,„.„,# 
•--• rfeWa Eiforma,-.,, . .̂  , . .. 

• 'Bk dal niatiina' 4.1 ' ia;»ofe. tei 
lagrafai a falermo al Presidente del 
Otirttifatò prortidtflre'del bSifoMetto Ctìspì, 
eh6 "«rg^riti affari dì" éerviiii'ò .s'jif inipc-'. 
'di^atfq 'd'.m'iec'Vèniìre .'il .baM&llè," m'à' 
ohe mi considerasse moraiitìente ipre-
sente. . . . . • , - ' , • < • • . 
,, Non avendo veduto il mio,noma'fra 
gii aderb'ntl al banchetto, prego la'cor­
tesia della S V. adi. Biiiiovi.î j'ffli. fra 
questi quando le si óifrità opportuna 
iiocasione nei di liei repulattssipio gior­
nale. ' • . , . ' 

Coà stima ed ossequio». 
' ' 'Deputato ParonciUi 

coloniiello di art-

Mon poteva essere altrimenti, 
L'ottimo Paroiioillì, che pon è certo 

un'aquila (e ohe non "si saprebbe in 
qu'àle speofo collocare de! regno, orni­
tologico) crederà in buona felle, oh^'nn 
buon rnilitare, deputato o nq, .deva 
sempre seguire resjc'm'pio, del suo capo; 
il Ministro. ' , ' , 

E fili qui non o' è niente ' da dire s 
egli ha rinunziato ingenijamente ad a-

'verc ogni criterio politic'ol ,e buon prò' 
gli faccia' 

Ma i suoi elettori,.che hanno ^man­
dato in Parlamonro', pérohè 'patrocini, e 
difenda principi di governo,, i quali 
sono tanto lontani da quelli, prof ssati 
dall'onor. Crispi che coaadoyranpo diro? 

DàLLà mmmiì 
.i!Miir»»«> liiiKUlitire • t! lo 

e l fx lon i (lol a(» o K n l t r r . 'Ma 
rane' è • un paese tutto affatto Spe­
ciale nella nostra provincia e forse in 
Italia. • ' ' 

posto tra le paludi e il mare, i énol 
abitanti sono costretti a vivere'colla 
pesca, esclusivamente cella pesca. 

Maranij antica fortezza, ohe non valj 
aero i 'Veneziani i conqnistsii'e nel IBrtO,' 
diessl spontanee nel 1420 allaBepub-
blica di 'V'enezia, la_quale gli conservò, 
il diritto assoluto di pesca nella ' pro­
pria laguna ad esclusione di ogni altro, 
diritto turbato qualche vpita dalla sua 
emula 0rado. 

Anche oggi Marano è circondato' da 
mura a da, terrapieni che rendono il 
luogo insalubre,, 1 acqua è insufficiente 
e cattivo, mancano i lavatoi, le latrine, 
le case dei, pescatori sono anguste, 
male aereaté, umida. 

Del resto Marano è un comune ricco, 
ohiudenilosi ogni bilancio con avanzi 
relativamente cospicui., - , 

Ma la ricchezza del ooraune,. l'unico 
mezzo di sus .̂isteuza dei Maruuesi è la 

E come; se,. qucst'„u]tima parola â  
vesso risvegliato in lui UM ricordò, ;ri-
mise'il ,suo bicchiere'sulla 'tavola, guar­
di verso,'la'flne4tra, e levandosi; 

—Ecco l'ora di'farlQl aggiunse, 
preaiOi Giorginn, la mia lanternai, il 
fuoco dovrebbe esser già, acceso, lai in 
alti». Maledizione al tuo'barilql S'egli 
dovesse farmi scordare la consegna,; Iri 
rimanderei io fondo al mare.- ' 

Prese la lanterna, e sali alia stanza 
, dell'app.arecohip. 

La pàliiduooia, ritta vicino alla pio-
' dola finestra, continuava a seguire pon; 
' .lo'sguardo .la vela della iisquine, ohe 

nell'osoprità della notte non , appariva 
ohe ootn^ un puhVo bianco. Ij'di lei odio 
óontro'il"capitanò provenzale, assopito 
un momento lontana da lui, si. risveglia­
va ora in ^ t t a la ^na violenza. , 

'Vedéndplp 'cosi' vicini)' a sfuggire, 
essa s'ejntivà una' .sorda collera ohe fa­
ceva tremare le.'suo mani, stratte «Ile 
sbarre dèlia finestra.' Oh 1 per' 'vendica­
re Donato, perche non era desse i)no 
di quei flutti che trasportavano la nav? 
Uno di quéi soffi ohe la spingevano, 
una di quelle rqooio aopra le quali pas­
sava rapida 1* sua chiglia 1 .Con quale 

slancio del cuore essa domandava a 
bassa voce la punizione dell'assassino I 
Come avrebbe pf:egato inginocchiata ed 
a mani giunto, se avesse con.̂ sciuto 
una preghiera per sollecitare la morte 
id'un nomico.l 
, A momenti quando la piccola nave 
scompariva nell'ombra, essa sperava 
ohe li suoi voli venissero esauditi j ma 
ben prestò la vedova ricomparire, sian-
oiiindosi attraverso le onde, ed avvici­
nandosi sempre. 

Padron Simone la trovò allo stesso 
posto, con gli sguardi fissi su quella vela 
maledetta, mormorfindo a mezza voce,' 
senza accorgersene, il come di Bar-
danou. 

— Ah I tu vedi ancora la bisquine ? 
le domandò. 

— Sempre ! rispose Giorgina. 
— Ebben.' ! essa può navigare ades­

so senza paura, riprese Livan i ho is­
sato in questo punto là in alto una 
stella ohe la condurrà nella giusta di­
rezione cime per la mano. — 

Egli spense la lanterna, e sedette' 
un'ultra volta presso.la tavola, in fac­
cia ai barile. 

il faro acoeso, nulla reclamava più' 
le sue cure, fino allo spuntate del gior­
no ; egli non poteva temere alcuna vi­
sita, e poteva disporre a piacer suo di 
qualche ora. 

Tali pensieri lo'rendevano meno cir­
cospetto nelle sue libazioni ; e questa 
era sempre stata la tentazione perico­
losa. 
,., Invano resisteva per qualche tempo ; 
dopo un lungo sforzo, aiutato dall'oc­
casione, cedeva ad un tratto ; e perde­
va cosi, in una volta sola, il beneficio 
dell« sua lunga resistenza. 

.Questi oambiampnti in peggio ben-
ohe corti e rari, avevano attirato al 

peso«ìi>4({q^<u)»iti|mwM|d! escludere 
chinnqH^|0 vi c ^ n diritto. 

Alounikplndi ^ { f comunali « per 
regola géliè'eale slMalrebbeio dividere 
tra gii aW^nti. iftljll pescatore non 
htt^raodor^tóutiliztfii io strame e, se 
fosMW m\$\, pas#Ì^)bero presto nelle ' 
mBnl?di,altÌri; . j ••^\ 

1 fèiiàiol-.^^-dSvttlisMgBooiazIonì 
oW ogni anno'sono rinnovate ed alle 
.quali Janno parte diretta od indiretta 
'degli ipeonliitori. Donde la necessità 
di ,rcgolare la. pesoii oo,n». irerroeinàrti.-
•offafi a : l V u \ i m £ a i i a > l V * Ì « : M 
,.'p)ò'cÓlè,.,asfiòòiàzrÒiii ónde' e't||pÌ5irjî rii. 
'dalpiJnìòlijtooìfi... - „ . . -..',"„, ,. . . . . ' 

Abbiami» vo'uto per sommi cupi toc­
care delle, "Circostanze («ito afhitlp ape-
(ìiaU, di .parano affine ai.compneuda'ohe 
il Cutnhìie abbisngna di uomini ohe cô  
nascano e vogliano sostenére contr.)' 
'ohicoh#iitt l-'suol diritti; che' sappiano 
ragolare I rojpporti dei I peso-itori, ohe 
provvedano ai .bisogni più eiemeulari 
a, fendere salubre, il paeije, ., ; 
• Pur troppo foiorocheflijo,a,qualche, 
àonò addietro condussero' le còse di Ma­
rano; non seppero 'òcòtiparsi dei Veri, 
bisogni, né conservare •energioanie'nle 1 
diritti' ohe. forse non avevano gtudjato-
e non (lonosoevano peripcohè nei, jap-
pqrti o»_n Grado.persuasero il Governo. 
a stipulare un convegno rovinóso. 

Volle fortuna.ohe il farmacista Ar­
naldo |Oiivotto .ponesse stanza a Marano. 
Studiosissimo, in 9ontatlo continuo'coi 
pescatori, intrapreiidénl'à e di carattere 
energicii,- conceòi l'ardito pensièro, di 
studiare le oondissioni del paee^j'dil ri'-
piirure ai danni derivati dulia. inerzia ' 
e dalia ignoranza, e di rile.varne edas-. 
sicurariia le, sqrli, nei riguardi ..econo­
mici a sanitari. ' ' ' " " 

Diessi dunque a compulsare "gli ar-
chiyii,ja'studiare,le oond'iiiiOni; dei pd. 
scatori,' a svi.-oèrare i rappòrti'tra essi; 
a rilevare i vantaggi ed i danni deri­
vanti digli speculatori, adapprdfondnre 
le condizioni sulle oiuse della maisa-
,nia dal paese,isui,modi e sui.mezzi di 
renderlo salubre., , ,, , . 

È naturale che l'energìa dBJiJpllyotto' 
urtasse qualche interessato e sollevasse 
delle opposizioni, ma nullavalse-'à fai), 
gli smettere le idee di rigenerar^ il, 
suo Marano., '. i.'i . . . . 'I 
,. Però, quando nel 1887 il. sindaco, C-
livòtto propose in Consiglio i provva-
dimenti creduti indispeiisabiji a,' rinsa-
nloare' Marano, la proposta' • venne i re-
jetta, il progetto'cadde. 

Invece di reagire , coptro la insana 
deliberazióne, i Maranesi sì l̂asciarono 
persuadere òhe l'Olivotto era iinvi-
8Ìo'nario,'ohe rovihàVa le' finanze dei 
Comune, cho osteggiava la divisione 
dei beni comunali, e non lo rielessero. 

vecchio guardiano, qualche rimpro­
vero. , , . :, • ' ', 

Anche recentemente aveva , dovuto 
subire i rimproveri severi d'un ispettore, 
che era arrivato al plinto di pronun­
ciare la parola ritiro! ^ 

Padron Simone era rimasto pertanto 
tempo sotto ladolòrosa impressione di. 
quelle parole ; ma quelli sera, il rhum, 
gli faceva tutto dimenticare.' Divenuto 
focoso, e gioviale, CRIÌ voleva obbligure 
la palliducoia A bare oòii lìii ; eàaa, 
sempre immobile alla piccola finestra,, 
scosse la testa in segno di rifiuto. , 
• — 'Assagg'a almeno, povera inno­
cente, riprese ridendo ; tu non sai il 
bene ohe fa. 

Dopo aver bo'/nto, si sente interna­
mente corno un raggio di sole , 

Giacché tu hai trovato il birile,. 
è ben giusto che tu abbia una parte 
del tuo peccato ; andiamo, prendi que­
sto bicchiere. — 

Ma Giorgina continuava a guard.ire 
il mire seuza rispondere. 
• — Decisamente, tu non ne vuoi f 
disse il marinaio ; tu rifiuti la tua fé-' 
licita. Ah che barile, mia cara 1 e tu 
sei sicura ohe ve ne siano degli altri 
nello atesso sito ? 

.Essa fece un sogno affermativo. 
— ' Allora li avreino, disse padron 

Simone ; voglio averli. Sarebbe peccato 
per.un.cristiano di laaoiar perdere cosi 
il bene dal buon Dio 1 i Ma io ritorno 
alla mia idea, vedi? dev'esser st^ta 
una nave inglese a_ lasciare i suol te­
sori qui J gli inglesi soltanto hanno .di 

"queste provvigioni d'iicquavite.— 
E battendo la tavola col bicchiere 

quasi vuoto. 
— Oh perdio 1 se si potesse vedere 

sotto ì talloni di questi sciocchi scogj 1 
continuò, 'Dn non dubiti ppnto di tuito 

Durante la di cui assenza dal Muni­
cipio rimase deserta una lite coutr» i 
comuni limitrofi per la esclusiva pesca 
nella laguna di Marano e nel fiume 
Stella, abbandonata per l'interesse pri­
vato .dei nuovi gerenti, tornò in .campo 
la divisione dai paludi e non si pdrlò 
più dì' rìnsanioare il paese. ' ' 

Fortuna volle ohe la -Prefettura sa­
pesse valutare,^ttantoi làvesso operato 
1' Olivotto e ai proponesse di fare a 
vantaggiddei .Maraufsi'*dupo avere 
,eB«eato, parecchio daliberaniisnl ilei Con-
SiglìOj ne provocò lo'̂ òltì|(l|mén,to fa-

,,oeBdo"nomInaré rOltvòu'ò"'a',reèl<' Com-
\miBÉ/?f(;itìi :;•;;;';;':..;=; j ; . ; ' ^ , ! ' ; . . . / 

• • sh..l"-ii..". .«...».•.'.. 
• • .' 

É'ptoprW VeJtti'ehè'tfllKill'male non 
vlen per nuocere. Liberato l'Olivotto 
tdagl' imbarazzi del Consiglio è della 
.-Giuntar»gOdendo4«pÌenar fiducia-della 
iBrifeltorai'dibsél.'h tutt'.uom^ a*reati2-
• znre'i-s<rot-pro|fettl."" ' ' 

La (ite, pputrj» \. comuni di Muz-
zana ^ fll liìfe'iizol* venne rìuasunta 
ed il iribunule fece ragione alia do-

••,i6tiiiaa;='i' ->. f;T/.' ' • ' *;?'.'''! "« 
Acquistò le mora ad ,i terrjipieiii.* 

•' ''Ssaòoóltf'M&'anò''«d altri''cóiiiuui per 
avere una condotta- di acqua buona ed 
abb n.lante. . . . 

Nei'glo'rnò'IS tittobtó teline'la pub-
blida> <a8tB per'" la' diìmblliitnfe'i'deile 
mura e terrapieni, per, Ifi ^costruzione 
di ^na.pes.ehepìa pubblica, di un loimi-
te'rt;, di laìrinc) pabl)iiohe,,,d.' pubblici 
l'avàlòi pel òo'mpless'ivo Importo di oltre 
trentamila lire. * ' 
' • Quésti' fatti àpeMdrò' gli occhi ai Ma-
ranesi/ii qn.ili domenioa lo' rimandaro­
no,con igrfinde miiggìoranza al palazzo 
comunale. . ,, . .; • 
. Ed' lo, che eons|doto Marano come 
condà patria del"piivem'mio fratello 
oho'vi fu .'medico per vWntiduo anni. 
mi, congratulo ooii •Maranesi e'oon Ei-
paldo pij.'vottoie faccio voti,ohe siano 
al'pili .presto,,realizzati i.di lui] pro-

,'getti ,̂  'oK«|''i^pq9lii'dissidenti accettino 
'senzaj'opp'òsì'ziorté ì fatti "odiiipiu'ti.' 

, ' .; -, wv.,Pornem. 

•. ftt'ìtifÈaKiÙi, 'g2 -ottobre.' . 

, Gpnsiglieri provinoiìill. > 
1 (Oggi ebbe luogo qul-'una riunione di 
elettore dei.iVani'jComuni udei secondo 
Man4amet|iq„di,,Udifle pefj. concreta re 
la'listi dei quat ro Consiglieri provin­
c i a l i . ' ' " " <• ' "'l'-' • ' • 
• Erancì-riippreiè'ritati''ot'tb Coràuni. 

rP.r{>val88 ii-ooncétlo''nei ' coiiviiiuti di 
escludere,ogtti'idea .polilloa nella scelta 
dei panJidati, ,f]i*eendo ..posto a. coloro 
che, diederoI prove. ,(Ji capacità, flelle 
•p'dbtìliobe''iiinmlhlatr..ziónt e di cercar 
'modo ohe'l'elemento giovine non Venga 
escluso. ,' '.' ni . . ' ' 

_ Esperita,la.votaziono frai presenti 
rî s,Olrono.,a,caI)d^d»ti d.el secondo man-
da'méiito'pel Consiglio,prqvipciale i si-
gn'o'ri'i ^ ' " '"'' • • ' , 

l.'Lpvarià co.' cav, Antonio 
'' a.'D'ééi'anl no'b.' doti. 'ÌFrancesoo 

3.. Eerugjio -aVv. Angelo 
. 4. Pagani Mario. ^ ' '•' ' ' ' 

. ) •- " 'X. 

Orario ferroviàrio 
' -," e'''à0ai, yriao»,»'!!!.. 
UDINB'-SA'N DANIELE 

J (vedi quarta pagina) ' ' 

ciò ohe essi hanno ricevuto dal mare I 
Prima dell'erezione del farò, non, pas­
sava ' nii' mese senza ,ohè accadesse 
qualche disgi'azia I Le genti della' co­
sta venivano , qui per pescare delle 
assi e, dei vecchi, chiodi,.,, quando non 
pescavano • qualche altra cosa ! !.,., E 
una renijita perd,uta per essi I... Ah 1' 
ah,!'ah! il'nostro fuoco-ha'bruciato 11' 
loro', podere ! Ousicóbè ve ne so io pa- • 
recohi che non domanderebbero di' me­
glio di poterlo spegnere.—' ' 

Di qualche .minuto, la piiliidueoia 
t̂ vjjvn sporta la testa quasi fuori .della 
finestra. Simone si rivolse dalia sua 
'parte. 

'— Ebbene ohe fa dessa in 'iqtiella 
posizione? egli disse con quel-riso stu­
pido ohe segna il priiioipìo deil'ubbria-
ohezza I eh J piocolina , paria dunque ;' 
cosa guardi sui mare ? 

— Egli arriva, egli arriva, salmeg­
giò la pallidnccia, in quel tono dolente 
che prendeva quando pensava parlando. 

Il guardiano si alzò tntto barcollante, 
e si avvicinò alla finestra, 

— Chi mai ? .domandò ; il Proven­
zale'? perbacco I• si, è lui ohe si don-, 
dola là abbasso ; egli h i finito col vm-,, 
cere il, vento. — Ahi ah!, il brigantie 
è ben fortunato di vedere il.nostro fa­
nale I Senza di lui. voglio che Dio mi 
danni, se la sua nave non sarebbe do­
mani in bric'ole 1 , ' • 

— La bisquine? esclamò Giorgina, 
che si volse oon un grido d'interro-
gazione, , 

— Chi dunque ? riprese Lavan j forse 
chela brézza' iion la'dqnduqe sulla 
ghiaiata? Senza il fuoco- oh'é avverte 
loro il pericolo, essi non • potrebbero,, 
mai sapere se hanno superiti gli scogli. 

— E' la nave perirebbe ? domandò 
la palliduccia, • • . 

— Con l'equipaggio, ^soggiunse, ga-
larae'nte Simone, òhe Beveva'"ancora ; 

.ma'non vi è'nès'stiti péri'dolo' finché il 
faro fa brillare,la -sua' lanterna. ^ An­
diamo,,.Giorgina, bevii.dunque I un solo 
.Colpo,, povera .innocente,! ,,il tuo, bic 
ohiere è.là,!'— ' , 

Ma Giorginai non p.dnsava pi'ii al bio-
cliiere ; avevi lasciato liiiflneitrà e ritta 
a qualche pass'o.di' 'distanza "guardava 
.Sipiope, con; ,nn'espres îonei ,stranp,.iCio-
,nonnpsla;ite, ,gH«)Bfi 90n(l!iu8y^ a.ridere, 
a bere' èd'.'a ointaye., Soitjinto la (.sua 
vóce'divent'a'vasenl'pré'più'tre'mbl'ante, 
le' sue pàlpebre' s'appeàanti'vaiioi'ii' suo 
corpo ^vacillante cercava 11'' muto per 
puntod'appoggio.i-i... - . . , ; , . ; 
Lapalliduooia,8jenibray,a s.eguire questi 

sintomi d'iibbriachezzà con una .̂ ioia 
impaziente'; il suo' sguardo andava in­
cessantemente'dulia 'finestra al • guar­
diano j infine quando lo vide abbassare 
il capo sulla tavola. Indietreggiò di pa­
recchi passi, scivolò per la ,porta'SOC-
chiùsa, la rinchiuse adagia e sali, alla 
stanza dell'apparecchio, 

Prese allora le corde ed esegui la 
manovra che aveVa veduto fare a pa­
dron Simone, êalò ili,fanale, lo.spense, 
p la torre ûij .pomentq, prima innon­
data di luce, ritornò bruscamente nelle 
tenebre. , , ' ' ' 

•, Essa'sii'slanoiò subito sulla'terraaza 
e cercò sul. mare piffla-le bisogoò qual-

,ohe, momeptOiPerché i,»iSluoi occhi ab-
'ba^lialì dàlia luce,,potessero'abituarsi 
a vedere neìrÒscurità della nòtte.' In­
fine, essa- scorse la bisquine perduta 
nell'ombra 'è ohe .'cbntinnava'a'iotlare 
Qontro il i vento, V idiota smise un 
grido sinistro,, ̂ tendendo, le, mani chiuso 
verso la nave con, un' espressione di 
minaccia. " . ' ' • ' , ' 

' ' '. • !' (Continua) 



:^mi?W'f^ìuyp^^'' 

•ifj 'PWìVhi 
ll•-"n^^••^^^rlT'^lHlmrì^1ì'^l; 

GBoÉGà ' M I W T 
8 « e n r | W Rmmté % l i t t l t t P r l . , 

La iBpp»|ielitartie' def CtitalMtd-indi-• 
nase' della Società,. ,Baste, Alighien, 

,:^p Varie gudule; degli'élelll da l l ' à s -
,^erableb ,^,,f|usolta , efliilposla" dai , si} 
.gnprì l'i mxmi- idott..ipaoifl^o Y?!'"'^'' 
.pfesidanlB'oiiorirìo i*'"ftav. prof..Nero 

"•Honióil 'SWlUe'nlé, ".fetfettivd —.'idott. 
Y,'tìBrfltifef&4l.?ntlni?."%g^etBhof -Jl 'Gio-
I'vauW-'-Qennflri',.'eag9Ìei4. —-' SiiUrea. 

PlaibanI — oav,5dott.-(3ario^Mai'«ilttt# 
* « avv. Antnnif MeiléB* — i'oav.'pl'of,' 
•S"r«iio?s8a''p!Jletti •-;*^Vv.-Certo Lljlgi 
"^èhiavt, ò'è'tffglgril . '"r _ " !.., 
..itili tede d-l iCyraitato .'è pressò; Iji 
-soeielà' dei reduci e .y^lijrpi dol,^,riti!,i., 

•' '''.ConfcÉ'CnìBW ' ,pi l l i l l l l fn , \ ; ' I 'er 
, .docnttnl ^era„ alle 8, .nel locale .Saia 

terrena •deW'Oìpital-^Vecchio, PiBaza 
dèi Gl'ani, è annudeiata'ùna Confefèrfza 
pubblica che sar i tenuta dall' operaia 

. ,,£rm».nf9il(lii Piatti, e ohe avrà p e r a r . -
.. 'goraenlo: ,'Lii politica deve-ep^ère 

iéalusà nelle _ 'Elezióni Aifiniinistra-
• live S'i ' " " ; , , . [ . .' 

B v c r l i n l ) |IM* i l e ' c IcKlMnl 
' a i i i i n l n M ( i ' i i t i « ' 6 'Tejda'tti .a'tei^fiiini' 

^ Bella nuova' leg^e 'oomnnilei e 'pi,'qvln-' 
" ciale e, rellitiv» rogolàmei.t'o, sono ifl' 
.vendjta'.^re^ào, il ,n,egòzìfl Marcò Bar"., 
d i sco" ' ' , , , . . . , 

At 8 l g . C o p p u d n r o . 

. ' iJé 'rkàligno' nihuiii'drào-'U Ì I 'B I IV 
articolo d«j, 4"0i(tql«;SfB<'bWi<s,a*<'-"«'' 
mio giornale**'frÓ'ifoeltS- dSilt 'felletta' 

,ijuia, 19129 fattami, da .lei pagare," il 
^ oprr. con un jiuniento indebito...Nel 
mio giornale, numero d'oggi, tro,v^rà, 

' le'pròve'fln 'daJlBtì'da tue'promesse. 
" ' l ' e r |U"^5i^dvó'sijb,,et)aglio p.oi, cijm-

.nieasQ a miq danpo, qii^mio mjinda) a 
pagare il 17 corr. la IV e V rata di 

-licohezK»—mobile,-sbaglio-eh-ella non 
volle riconoscere, li» presentato ricorso 
oggiiptesai al R .^c fe t io . -™, , , , , „ . . 

direttore deKTOitladino italiano,. 
"if\k 

ma0anet ^ ' a p é r l K ' : ] ^ e | i v pros­
simo mese di nQy|mlirèr%df4*tn'"si!éiia 
al teatro Mineri^a,'*'lVppi'a '«Fra Dia 
.volo» di Aubéi'i '•iiuav8'a:^fttto per noi. 

In settimana pubbìicfeemo i nomi 
degli. artisti- éseonjoiql ^ del" olassiobì 
spartito.-' ' ; - ,! I i ì •• '•''< : i 

GatìiKpÙa, ' d r l « ^ « f i t n ì i ì a u . Ili 
più pp])plf,re, ed il jjiù ; dtfftiabJfdei pe­
riodici'agriaoìil ,I!so'^ 'in_ ,̂ i}CfOi (Pie­
monte) dtié volt;e ah més^'^n «'grandi, 
piigina a 2'òolontie coji numerose inci­
sioni (lin oeh'tiUaio all'anno). L . B al­
l'anno.' ' , , • ' ' ' , " 

Abbonamento speoial'e da, 1 luglio a; 
fine,dicembre l i . 1.50. ' ' _ : 

Suggi 'gratis. '.-.' ,_-• :•: .' ' ' :.'•, ,, 

• l ' G l u r ( I I n q i | $ | g ; l o elegantissimo 
periodico ^rei^iatb ^oon .jnodagjia di, I ' 

'dl'aVsS all-'esp'osizi'oiJ'e'*' di'''I'frànzey "ìlìiff-
"i". spenaabila ai dilettanti floricoltori ed 
',>- alle signore. È illustrato con jtinànio-
ì revoli e niaguiflohe incisioni (l'OO ò'.^jù 

~ all'aiiHo) a Q,oiiR«6l9^(i|i fregijjch'w'ne 
fanno., un.,,vera'^ ' 

. jjg^^ .1 . . . *'&•„ 
; e co8,ta;soiei^. tSJiilJ'anni 

: Via Alfieri,'17,-Wrinó:-

C u f f è « . A u r o r a . » , •E'ino-da ieri-
il nostro concittadino signor Luigi 

•..Zuppelli ha assunto la condotta del 
Caffi Aurora situato vicino alla bar-

. riera di Porta Gemona. 
-, In detto esercizio oltre a trovare nn 
' buon moka vi si trovano pure apcl(| 
f dello eccellenti bibite e-liquotì e ^qui-
ì aita birra. '.' ''' ». f 
'V , - ' ' ' . . ! 

- ' l ' r n t r » I l I i iKlont>ie. Com'pa'gnia 
• Milanese di IJro^a, Canto ft BsUo, di-
. re4liaii|i'gliffl,=rtiéti;;I-.;'Posslu!iinl'iw 'B. 
, Parenti. 

Questa sera alle ora 8 si darà; 
' 1. L'interessante produzione in due 
4* atti "18 e 19 marzo 48„ ovvero «Ou 
- episodio delle 5 giornate di Milano». 

2. La qnaria rappresentazione del 
'• ballo diviso in Une parti, del coreografo 

'f LOT^nyo Possapzini ; ,f4tl gfHfl fim 
: cliinke, i; ; ',;. , ' _ 
i> Wiì»irVitcìani nlelearolaicYéAe ' 

l'Stazione di Udine —R. Istituto Tecnico 

rU((l(!ìa CentBale (di i>|̂ op»iii r'-fi! fl.ioè»' 
vóto alle ore' 3. pow, del giorno 2à 
ottobre 1889: • --s «̂..,.".jt-*.ft-*̂ ..; ^^.^ 

•f. r"?, t w b a b i l i A : | . . . ( „ . 
Tenti forti meridioni li. I / I ! 

' Cielo nUTOfi'.*)'con • liiilclie*'piòggia 
specialmente * uopi, t • . . t 

.Maro bgitttto e-.inultliagiluto. 
• ,/'J5*rb|^f>iiJ' '^eteÒYfìp WmàfèJ'-

teteiell ll̂ ccà '̂. 

no) a Q,oip«6l9^(i|i iregij;ch,e;ne 
..,un.,,yef|'^p^riptlico dijjusso,,/^ 
-1» •l'J;e<f6Mtiir|e su o|rta tìnta, ; 
ta;^ólé Î . Wftllfafejio. — Uiiozlóne:, 

'•• ' > -'1 ••• •• j I I I , , . . : 

È- rltoi-ilató.iiF.iletmsl» i i^ iu f r J - r 
CMHu doit. 'JRETTMAWN' npeoialista 
per laiposa deidenll filili'e dentiere àm^-
Vroane feggorissime sepz'd molle né un-
joini. Orlfloazlóriì, smal.to; ^ estrazioni. 
'Operazioni senzaidoloW.'cop l'Insensi-
'bilizzatore Se^/mam».. Acqua e polvere 
por r igiene della boo^a|,d'effatto mera-
jviglioso approvata .dallafiE. Accademia 
}di medio ha . i , • .; 
l Riceve aìVAlbergo (Ij/tó/ia d a r S l ' 
jal 27 coj^rente. ottftbre'dalle ,?'alla 6. 
,A ritjhiestà-Bi,rena a domicilio, .i 

,1 0«o6re 22 ore 9a.|oro 3 p. " " » P - & . ^ 
'' Bsr.rid a 10' 
,f allora 116.10 
; liv.idel,mnro 
.' VmW reUt: • 9 5 ' m ̂ 'fà ,749.4. 

"7{i- ' 
yStatj.ìd.pÌ5|o M«'h mpb p.ioyosp 1 
' Acqnajjad. m 

.!.f(vel.kil..m 

-— -• .*— ' Acqnajjad. m 

.!.f(vel.kil..m 
' t f ' . , • . j S l i . tmis J - f , ) . ' ' 

' Acqnajjad. m 

.!.f(vel.kil..m 0 1 2 0 
; rerin, contig 170 18.2 14 9 15.1 

,;C0ME.Ì5'ASSISE 
• , ' ' • ; ; - ^ — r i ' 1 •. , 

ÌNFÀNTÌCIDIIÒ "' 
'Ie,ri SI ''aperse la nuova sessione della 

(giostra Corte d'Assise. , 
""Presiedo la Corte il oav. Aaòaaio 

Fontana! rappresBnta il PI M, ' i l oav. 
Uiobatta ICisotti. > , 1 , ' . 
. S ì tfatta la oai^sa in confronto dì 

C'iiterins^ Gns.d'nuui 39 di, San Leo­
nardo, vedova, con tre figli, imputata 
di infanticidio per avere nel- 14 o 15 
maggio p. p. ucciso volontariamente 
un- suo neonato. • È difesa dall'avvo­
cato Giuseppe Girardini. „ 

, Jj'asousjla, è pienamente oonfess'a àel 
| i f to .i|ip|«tat6lè, Jch'e ali udienza .sansa, 
.^éif laioir'oostSnza'>ohe quando partorì 
il bambino si presentò nella stanza 
una sua figimolotta e volendo uasoon-

:dere davanti ad sssa il suo' fallo e' Id' 
'sua' vergogna, premetto, colla' ihano la 
bocca dèi- b»mbi«o.'--aooiOochè. oesaasùo " 
dal vagire. " • ' ' , , ' ' , 

i-(|.?i ''.'< iPiAMlt^'-Gua ha" !(Q9e|inato,ad 
altri ^arti, uno avvenuto tradibt anni 
lit' lirimV del' matrimonio e, llaltro daa 
{àijfli rOr, sono,I.dopo,la morte'dol ma­
rito,;, pa,rti o|î _, ,essa qualifica aborti,, 
ma che petlagent6,'teso//to5iìsntó,'raa: 

.(.jjgna possoiiq, ^e^swe atali mfttnri„e 
'iursiferiosa ja fina del frutt'q di;'essil' 
I.V I testimoni' saperglii dióonp le'stesso' 

coso, e,oioè\ohe la Gus 'dimo'strava la 
.gravidanza, epperciò era sorvegliata ;, 
ohe do'p'o'spàrrii ^bniiore e non ai sa­
peva cosa avesse fatto idei, bambino 
che si riteneva oertamente-avésse par­
torito. 

j..,.>&U.3ÌBsifl.0O,,a.».daL,maresciallo dei. 
oarablnieri messa alle strette, come ho 
detto sopra, confessò pgpi cosa. 

Ilgli S dnhqu? fa'oilp oompr.endere,. 
corno il P' M».;aviess6^,fssun biaogpo di 
sfòrzi relprioipei! sosfe'nora nn ^aóousa 
cosi evideptenipnlie riéultantji por opera 
della* stéssa aoou4ata,;e'come„ il,.difen-:-
so|!e,''si l);avaaSe in quella dolorosi ai-. 
tuazioue di creare-una difesa 'Senza 
.buoni elementi pjj.aoatenorla. ,, 

Eppure, quantùnque il P. M. con-
ohiudesse la sua requisitoria e la sua 
replica proponendo energicamente ohe 
i giurati ammettessero la piena colpa­
bilità della Caterina Gas, il difensore 
avv. Girardini fece un nero quadro 

ideile coijrii^|uni;'miset;abili irt qui .si'tro; 
,va\?aj la |i;ui ;,,'dalla passata sua qim-. 
dotta;ch|diino'?tra il Isuo grande fifl̂ attoi 
di móglie e di madre j la vergogna ohe' 
le, inooiijbpva ed.il bmogno,,4i« njiaopn-

.'deflainf prèsenli5 dei* figli'saoiMègitti-
mi, ohe un giorno avrebberi^potuto a-, 
mara^ente -timprpyer^rla flelif^rrore 
oomme8'so.j..foUo oiòìdanque'IloveVk oo--
stituire in quel momento in lei il mor­
boso furore che la rendevano quindi ir­
responsabile. 

Il presidente formula i quesiti ohe 
sono quattro;,.il primo afferm'inte il 
ifattd,̂  li -seoondo-riguardanta il 'niorlio&O 
faro}'e,tij iter^o la,colpabiiifà,,inquarto 
li'sÀmiiibryoso'fiiro'ra! I ditiràtiarriai'-
sero la colpabilità della Gus, il ,semi\ 
morboso furore e le circostanze atte­
nuami, per CU! essa venne condannata 
al carcero per anni cinque ed agli ac­
cessori di legge. E può ben ringraziare 
i'avv. Girardini di essersela cavata con 

ft^le, pen^,j fjjta^i.vam^ats-fuite. 

'àiilaMo %à' ' ÌMlea ' 'fr^ètìi 'Perini, Ve-' 
nJV«l»,''rc*sli>ialMl,i»lsiotiìB,'tfardo «i i 
grasso per L, 10 e contemporanea-

jm«»|fi,f«»app(<MHtO'4J| •Msfio. «t-'teirtle*, 
soprastante alla titilla che forma adia-

loenta jlàil'kBitó/Idné ^teéi, 'I^vehcld ( l | 
'.pro\itoVooooi%o'pdt\rtb limitàfe* il'dliano 
a wle lìre.tj'Opta,, - , j . 

'Tutto 'óìè ta da' u'n sopraluogo, atti 
lUfflefàlill lil'aflrifcfiliinze'éoatatóata,! >,'>'• 

Cotifesaòjj.jj'egiudioato Palese Pietro 
detto tni lae" M Cario, bracciante di 
,Gemona',>'dì..av6fe'perpetrato il furto,-
lUtìrgé eVidentO'ill* oritftrio.-oho ' eeiehdo-
-«tttto l'Itìoeiidto 'indijbbia'men'e »»t)^io' 
•òato, n 'Iàdr» '«i'«'''ètkfo' l'.'lniiaiiaiWio 
dllb'soo'pb 'di' 'tìfiyà'r^ .pàhito ' dalla. ,,dU, 

, vev'sloiî a ,,Ì!,'oòm()aion6 delle ,per»piip'. 
ondo ay'er, lóbdó 4i .commettere impui' 
hemenle il furto,, , s - . 

t r i t a i oiìtero. diviene certezza eà-
Bendo risultato che i Perini non aveanoi 
«lonn nemico da cui attenderai dna • 
vendetta; ed ove p.ingasi'mente al cdn. 
tegho da! ' Paléàe, durante T incen'dio, 
ed alle sraéfttitd sue giUatifieazIOiii, 
nonché jiil'essere pessimo aoggetto. 

• II)'ooasBg'nbnza'dì'che esso Palese 
è aconsatcdì furto qualificato (art. 608 
n, 1 0. P).' * à' Incendio volontario 
(art. 652'codlo9''6t6aso) per avere per-
petì^alo il ' aueeboito. • 

E fin qui sem'pre l'alto d'accusa. 

',;•. t \ ì \ 'J 'lì :•: '-t. ';i ; i i Ij 

dìmdante il p?ÀJmko dAk ia^iiUrnf' 
hfimm^e vtine ntat^at" riuranlfijft seUimana. 

. . i sMié^j i ' ;• I • • • ^ - 1 — ' — — — ^ i - w 

r 
"'i '',:'. 

[ massima 20.5 
1 raioimo 13.0 ; Tun). ;rulur» 

T«mpèratiira'̂ iiiÌBÌÌBa>»ll'*pMtti 13.4 
Minima esterna nella notte 

'D|(g|j8i|dililij,t^ì|l j59oe^so,,,in pon-
fronto'ar'Piét'ro Palese detto 'Olisse di 
Gemona, imputato di furto qualificato 
e di incandio volontario. 

Narra l'atto d'accusa ohe nella notte 
.dsl>'8&val -30 •geaiiai«<'to«:p, in Sarnioo 
di Sopra dalla cucina dell'abitazione di 

Ocaiio ;.Tttnohetti.idi Adorgnano cox-
pariri'- d i ' naovo dotóani allo nostre 
Assise., , . . , '• _̂  ,/ 

Egli, cosi.suona l'fioousa, aveva, ap­
piccato faboó • alla casa comunale di 
RédhVder=Roiàle'; ' •" ' 

A 'sho difensore ha alotto l'avy. Gia­
como jBasiSbierà. 

'ri<iLli:,€3' UÀ 11.sii 

OntlWtl 
ii«gii:i' 

nani, l; 

VlioUi;.; 

K.8É)' 
, 20B*-
« 41 

,' .CKltZZO 

'}sià 
mom 

Animati macelìati. 

• ' W n t t l l l n ^ ^ t » » 21. La Conferenza 
marittima nOmlnò - delle t'ommissioni 
ohe^ esamìneràtino la questioni dei fa­
nali e dei'segnali'. , 

Dlsonsse l'articolo ' concernente' 1 fa-' 
nali dei batttimèriti senza ponti e dei 
battelli da pesqa. , ' 

Quindi, in ,seguito 'a disoassioue cu! 
parteciparono i deleg'ati tedesco, ame-
rio.jno, .inglese.fi,francese, decise ohe 
non vi è nessun motivo di cambiare i. 
fanali- posti in oiraat agii alberi. 

P e r ^ h ) v i n g g i u , ' ' 

" I .giornali -inglesi ^i ocoupano ora dt 
un' nuovo sistema, seoonao il quale 
.può" forse essere riaoluta la questione 
relativa all'assicurazione della, -vita dì 
ohi viaggia sai b'astirnenti, in omnibus 
0 in'ferrovia.'Sioondò l'inventore, si-
gnoi; GiasOppe Medwar, ciascuno nel 
prendere il biglietto può, senza au­
mento di sposa, assicurarsi la vita, In 
luogo del biglietto di cartone ora io 
uso, il signor Medawar ha presentato 
un nuovo modello identico al primo 
per p 80, grandezza ed apparenza. 

' Baso è una boria in miniatura, in 
fondo (tlla, quale trovasi una polizza 
'di.as.aicurazione per una somma,' la 
quale varia secondo la classe del viag­
giatore, e lo pone al coperto da moi;-
,tali od altri funesti accidenti ohe s'tn-
'ooBtróno dhrante il viaggio. In circo­
stanze ordinario questo risultato si ot­
terrebbe pagando una piccola' sómma 
ad ogni viaggio, mentre c-il nuovo si­
stema l'assicurazione sarebb,) gtìtuifa. 
Ma il signor Medawar va anche più 
.in là. • ' -, . , 

Egli fornisce ogni società ferroviaria 
di tramwAy, d'oranib!},8, o di naviga­
zione, 'idei biglietti,".e delle polizze 
franche I di costo, avendo cura ohe sieuo 
venduti ai pubblico senza alcun au­
mento di apesa oltre quella d^l bi-

fgtilttó Jo'rdina'rio. Per -taK modo, ogni-
paaseggiero troverà in fondo, al suo bi-

•|;li$tto la polizza di ass|cacaziane...Ma 
•Jl-'domanderà co'me si ottenga 'un si­

mile risultato. La risposta è ausai sem 
plió'e. Ufoglio chiuso sul biglietto, ol­
tre la polizza di assicurazione contiene 
una piccola pianta topografica della via 
ohe si peroni re, una guida, dei lunghi 
'più interessanti ,che s''iuoimtrano- e, 
l'orario è soraiuato d'informazioni. La 

•pianta dà anche • l'indicazione' delle 
;»tazlpni ove trovasi po^fa, telegrafo e 
"sala da mangiate. ' ' 

Resta a vedere sa le ^ooietià ferro 
viarie e le altre si decideranno ad 
adorare questo naovo geneca di bis 
glietto. 

La p'oWcf e senza to'oi 

L'accademia di scienze, di' Parigi,' 
ha assegnato il promio di 60,0 )0 lire 
al giovane ingegnere Wielle, l'inven-

-tore della polvere senza fumo, ohe si 
adopera nella cartuccia Lebel. 

s.s • 
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Bega. Italiana 6% god. 1 geùu. 1389-
. , , 6»/,B0ii.l-lugl. 1989. 

Azioni Bon» Kunonale . . . . . . i, 
à Banca '\^eniìta et dirid. 
, Banca di Otod. .Von. fioaàa 
, Società Yen. Coatr. nombi 

. „ CotODiSda Tone^. Sue aj(ir. 
Obbllg. Freatito di Yènosia a ^teniì 

da K 
•éa.n .toa ss-
94.90 9..— 

S H 

!.'2.7S 
a visti 1 a .tre 

•con. •dA- a' ; d * ' 
8 VI .~f,i^ ..iJ,.-w 
S — «-.. '4- i — . - . isff.aB 
fl­ {01.65 101.80 .**,...« 
it V, ..̂_,— x - f f — j w _ , « _ 
8 -
4 _ 
4 — 

30.33 35.28 .36.a.'> 8 -
4 _ 
4 — 3181/4 aisi /s rVT'-T 

— • 21.'8;8 2133/-t 

— • — . — —.— ' TT 'J^ 

Ì!B:25 

ìkesl' 

in.òo 

«trazione del grande''pwmio''di IilRffl,!j3-̂  

1 prfmi éd,,ì'rimljof9Ì„fii,p,a|ató,'aftll«l ... 
IBailo'i Hàz.itjDftJe./ ,,„'ii , . i'i-i 

25,80 

Cambi 
Olanda , . . 
Qermaiita. , 
B'ranoii. . . 
Belgio t . . 
Londra. . . 
Bvia»!Qz« . . 
Vilimia-Trles, 
Bancon. anttr. 
Pozzi d«30 te. 

\ • S e o n d . f, ' j -
Bairja Kazloialo .6 —,/•> -̂  - ' 4 , 1 ! a 

' Banco di HanoU 8-f->4»Iiit«OMl,ip;«niJol-i 
pozione BendM 5 •/» è'U(oH(gàii;ntlti'aÌltir^St«t(|i' 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 5 p. —"/<. 

I . '•.. I l i ' 
B o r n r . . , , » , • . , , 

FIRUtiZE 'to'j ''••'> 
Rcnd. italiana 9S|—/— 
Caub. Londra 35 2 il/ 

-92.— 
MILANOi 93 

'Read.it. 94.97, 
Az. mer. —.—. .—. 
Oniin.LoB, 26.30.—25.— 

, Fr». 101.80/—20.—1 
, Bori. 133,66/—'SO.— 

PÀBl'OI 33 i 
Bend.^Ì>,8Vo 90 0 7 . -
lléàd.8»/oP6r, 8T47.— 
Kond. M, , 106 70r< 
l{8nd.'ltaliana 9 8 * * . - ! 
Oaiii. su LonJ. 3 t32 '— 

•OonJólt'liSgleso 97 6/18 
Obb'. ferr. Ital. 810 60.— 
Oambioital, 1 1/4 
Jleodlta turca 17 17.— 
Ban. di Parigi 863 60.— 
Fort, tunisino 484 76.--
Prestito egiz. 46968.— 
Pre. spago. OBI. 76 09/— 
Banca sconto 625 —.— 

j . -othJm. 5.8pfli.— 
OMd,.foDd., 18 2 

.Azioni Siioz 383)!—.— 

.Francia .101 
Az.Farr.Mor,70U 
' , ' Mobiliare tii.9 

•-VIENNA'-'2 J 
Mobiliare 308 
Lombarda "" f2« 
Inttrtaidio 2l« 
Banca*!?». 920 
Napol. d'oro 9 
Cora, su Parigi 47 
'„''kLoiidra'119 

Eoo, Austriac» 86 
Zecohinilmpor.— 

BERLINO 2 ! 
Mobiliato ^ 164 
Austriache 
Lombarde 
Reud.italitoa. 93 

101 

.LONDRA 20 
inkteal'- ''97 
Italian? 

31 
OO.-

75.— 
00.—J 

!!:=/ 
6 0 ^ - -

ao.i— 
S C ­

OI.'.^-i 
20.— 

i/iis^ 
7/8— 

•DISPACPI .PARTICOLARI" 

VIENNA* 28 

Rendita austriaca (carta) 86,30 
. Id. id. . (arg.) .' 8->,80 - . , 

. n . / I d . Id. '(oro) l'l0,-20 "•' ' 
, .Londra ll, 'i2 Nap.O.Sq-

' ' MILANO 28 
Rondila ital.. 94,86 sor* d'ifiV 
Napoleoni d'oro 20.13. 

PARIGI 28 " " ' " " 

Chiusura della sera Ital. 98,90 
Marchi 124.60 

P r o p r i e t à della t ipografia M. BABDOBOÓ 
BuJATTt A L E S S A N D R O , gerente respons. 

stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i aossi. Guarigione garantita in 
20, 0 30 giorni mediante il solo uao dei 
Oopfetti vegetali Costanzi. (Vedi Non 
piii- stringimenti in quarta pagina). 

Eimedio cóiatmi Itfì Tisi 
Vedi ai}\!itio^,iKf-4mrta, pagina)-^ 

mìm 
giuridico- &mminis';atÌTa 

rcilM<(a (Itt I I I U H i r l f«l4i. 
r c ronhu l ' l l , rtl |.;<'ontim-

s i ) , « « k r h a p e r eo l l a i 
burn<»r.l r c c e i l e u t l fun-
x^nvsurf nm'niInlsilro^MI, 
e o n l a b ^ l , e 4 i; plili e s p e r i i 
prtcft-NHinBBlNtl ^ oli'; ormai 

1 • nel suo ijuinto'nnno di vita, 
ha dato prove di grande utilità in ogni 
uffloio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 

••Viale Venezia, N. 37. 
E-iOO aetiimanalmente in grande for­

mato, 00U-. 20 pagine a d t t e colonne. 
Risplve quesiti'gratuitamente, ed accordi 

"di' gVandi 'facilitazioni agli siaooiati oe-
; gli. acquisti di opere'legali-sociologiche 
e di economia politica. 

Prezzo L. I O annue. 

Havigazioae generale,italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

«il ai 
«»Lji |^5 premio di L. £0.0|0fJ»4«trBr':;4 
.«Jena del P r c H t l i o »« p ' r# i l l ;* Ì I Ì - 'ì 

,*\^^\f'}^^n.;?H\mmnì 2^1 '•'* 
. . , . , peoteto.i«Bala,5^,JH^in |.8S!^Ì J 

j,';'̂ ^nV;tìb,tìigaz.ìoj9,.oo»W,Ìl>.̂ tÌlij80*'-*>; 
" l̂li pg()l, .r'óhieSiR dalle,..provléoia ix» A 
«ireioentesimi.M),psri lo speaejfl'luoUro.; 
•• Si Bpedlsos .<*rati».'il. liatlBij" dello «-f. 
slrBzÌoiiii'*-''L8"Obblig'a'atónt al- yen>-:;< 
dono presso tutti 1 J)riiipipjill isainbìft/:' 
'Va l'uM, r i t i "eetTo^a ìSeifW *«»'»«!€!». '* 
K . l l l . €r»«ir>, (it . , f lwjr |«: Piazza', 'i 
S. Qigrgio,''n! 8g p. 'p, " '''' 

l'-.'A'/ta/reàJifìtìloi'iBperti Agenti ,tà^ 
tatti 1 Distretti del 'Veneto, per Ag«.̂ .J 
siOuVazioni contro 1̂  danni, della ma'','--,i' 
•|'a'ltie,''à'lBgràz'ie'_e''àélfa* 'mortalità deC'.;' 
Éé'stlà'me, ^-l&sP'iiii{Sr*'%Wvigion6 éii 
'all.fì'l)i'ovV6htT;'Aaié-dBmSH3e unire frah-i4 
ooEiulio e dirigersi, Sscietà-X'/tó/ì'oa,' :f, 
iDir|ttore ptttiiBiijufSf #U VAeto signor''̂ ' ' 
Yernkantà-^ÉdmémhrXSiiw. 5 • } 

I ' I M l ' t , I irr 

-' ìì' ^ I t t S ì t r o «^W! , l f t%i I n f e r o ' 
il pnl.blioo ohe col 5 nov&mbfe p. v... 
traspor,torà'1 Albergo aJVipseguW Alla; 
Bella Venezia nella casa in via Sotto- ' 
fowiol.M * ' j t f ? n i t T H I 

'- urai „ 
fiuoina 

lìmi giorà'ò'. 

L«iisaià#3l%Mr6 18ii9. ' 

'^^'^^^•^'^hdolin Anlé,io. 
'. i;"-!.','.!,, « I l a •^^^^ 

Locile nuovo, posizione oenlralB,^ar. 
vizio inappuntabile di''à'lW|feiV*è'lr 

ìum ;i ÓiRfflllRfi 
iWarìiSi 

Ditl'ftSl'IPISfco ^ 

CAlìTf'BFl'flG 
' e «raltrè IjùàlìTà 

OELU 

CABTIEBA BE. 
S I TEHBZIA 

l . * R A D D 
Imi -m^MMikà Saeir^inpi 

Viiudita Essenza d'aceto,ed 
aceto di puro Vino. ., 

Vini assortiti d' ogni proveniinza 

RAPPRESENTANTE | 

di àdolfo-^àCSI^er^ 

primaria Casa d'esportai: 
di garantiti e genuini Via] 
Spagna 
Sluiusn — Madfir» — X»i 
' •.'l^A'v|*r-ajAi|^„|f?%c. 

varie stanze a piano terra per, us i di 
scrittoio ed anche di magazzino, sitjalo 
in via della Prefettura, piazzetta Wan 
lentinis. . . , '. , 

Pelle tralt'ativé rivòlgevi "àH'ufao'lQ 
del nostro giornale, 

http://ed.il


IL F R I U L [ 
•HUff HlBBM-JaiLJJ! . >A a !t-J 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono eseliisUani^nte presso l'Ageiìzia Pymjipale di Pubb''c tà 
E. E. Obl-e^'ht Pa,ig'> e Eoma. e per lintorno presso i'Amminìstrazi ne ('el nbit'-o gi»Tii,I*. 

(IRAiO W l F E R E O m .i5iii!iiif(ot[nrau(n'nìMja5[si!»}ffiiiiein!«^^ 
m 

MB 
MB 

• i ' t ' 

m^ : _ GuKrIgìono gnratitil» in 20 
i j ^ Itài. Veijilali éMlanii, 

p stringimenti i 
• •—^ g < g 

^E3 

sp 

. 3 0 |;ior'ni, tniìiliniite i Co»" 
. __ in sii3litujion« dellfl Ctimliilutle, l 

^ ì 3 WtìJeaimi negru^fino inoltro le - (irmiBtie, tolgono i bruciori 
^ ^ ifctrnt i , vincono j Qaasi liiiinclii dulie ilunmi 6 «amino mitìi-
^ ^ bilinènte le goccolto di qualsicsl datn, ninno puro ritenulo 

i ^ ^ inciiraliili. 
Pr"J>0 Rfll'tto constatnto dn una srcezionald' .colluiione di oltro 
' M i 3 8 00 «ii(ìst»!i frii ìelt. ra rfi, ringraziuucnti.<ji «wiimlmi g«:i~ 

• ^ ' ' ' ' ' " '^'"''B"">' Medici;-di t u t u 1' Kuropa Ccntnile, attcstali 
• ^ ( o i '" '"l ' ili il? Parigi Houliivard Diderot 3S pi«9so l'iiiitorii prof. 
,P21X^ A. Costanti a garantito didio stesso untore a^I' inrn dilli 
' ^ ^ col pagaincnto do|)o la guarigioitc con trattative da conrt.>nirsi i ^ r ^ 
H 3 p Scatola da 50 conflitti, atti allo stomaco imcliii il più ife- ^ S 
g j 3 t ''"""> 1" 3.80. Tutto con dotiaglintissima istrujioni-, ad un g j § 
P 3 ^ festruttc di &0 ìispnrtanU attostati fra rertiilciiti me liei o Ut- J S J S 

" p 2 ) S * * " ' '• fìngratiarnsitti di ammalati guariti nell'unno 1888 Si | K S 
ÈBiSf trovano in tutta lo bnorie fmoat'ie « drogherie dell'Universo. 3 K ^ 
^ j ^ In UDINE) pronao il flrioiicista A W K M K I O K o K e r o olla J ^ ^ 
P3>CS «l 'onice Risorta», che ne fu .speiliiiono nel -Regno me- ^'.— 

. ' ^ I ' T T ^ d inota nUtmtntn iti Pnot. 7 0 nitl nnr>pn nn.qlnln. ^^: m dìanto autnmito tti cent. 70 pul pncco postnle. 
g!E3 

'^fflUQiffliifimffl'.aiitìiiiiiaoiaaiiinffliiMiiuuiiuuiia^ 

KlixigiizioDe, GeDerale Italiaoa 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU 3 ATTICO 
Cipìtale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e vernato 5I>,000,000 

Oo330.partlm.er».1;o d.i CSrèxici-va 
Piatta Aequaverdt, rimpetto alla Station» Principe 

Linea del P i a t a 
Partenze Po.stali 1 e 15 di ciascun mese 

Partenze Commerciali (Facoltative) 8 e 22 
per 

H Ì U *IMÌIICI>« - Honiev tdeo eltuiMiOM- tyruN 

Partenze dei mesi di OTTOBRE e NOVEMBRE 
per Montevideo e Uuenos-Ayres 

V a p o r e pos ta le pa r l i r à il O t t o b r e 

. . WASHINGTON >. ^° « 
, • . • ''PERSEO . 1 

ADRIA » 8. 
> UMBERTO I. . 13 
Per IKio «Baiieiro e S>kiiiil(iis 

RIMEDIO CONTRO LA TISI 
coi L'uno !)!:i.LX posmasii /iNrijurrici 

|> i ) - | i»rn( i i i l , i l < l n ( ) . U A I W I l l K H I k i U P u U - x i t t o 

Ta'e np ciiìeo fa sparire i tintomi della tini in due n tre MilV.» 
K\ ne, «ic.'ii lo la grnvi'.ti del morbo uccdcndo il bicillo di . toClì ' , 
Inoltre ù util .isimo cin"stiitico in iinalsuni crn«rraK'n intei ia od c-
slmia n specialinenti> p r. i'emot.isi a la mi"/i'i,rraji'(i, le qnii'i fr-
tiiìì tiiiìiiUìo^ uhi n'ìihtii-ih « so .?tw.w, i/roiìucoiio in- tìm e poi in 
nutrì.) Il sud letto speriiìcn-lni (luto olt mi r.suUati anche ni 1 a Uiubrle 

VfrìlMrUiio: Per qttiinia rij)nfrtiniiza io nenta a nur'aro le 
viitiì e l i 5i)icesai di certi fiirnnci, elio corrono salto il preteiio ti­
tillo (lì .tpecilici e nitro (lete'minute couHiz'oni morbose, tutt-ivia mi 
li f ria ili'rliiarar-i elio (a p o s a o»c anliseltica, prepnriita dall'illusi re 
P'of ll»iMlltfi<ik di l*»lttriiiiitk, ogni vòlta d i me usitii nei imini'-
r. si casi di (i.sì, non iniiiirò iti produrre i più snlntiirì e solleciti 
(̂ fretti negli ammdati (ili è p rcio che io inni e ssi-n'i di far plao.'io 
a (jncl vajon'e doltorc, dcsigniuido In pui larga parto del niio re-
t-iggio pratico lilla efiìcacia de'la sua posicic e.' 

D.r 1). MARINI. 

Prezzo d'ogni botllglia con Islruzinns t . S. 

l.'nico itigli sito ' in casa del D.r fìlimtpyir i r n i i d i f r » in 
P n i r r i i t n , ' v i a Orologio all'Olivolln, N. >II 1" piani, oveiluvranno 
dlriiicrsi le ricliiiSte, iicconipiiunato da vagita postile. Unire il frHUcn-
bollo pi-r la ri«po..*t;i. iscrivere chiaro ni'ine, cognome e domi-'ìlio. Lo 
spc'C fico si dà Qrafis ai s li poveri 

P t r t i B C t 

at mìMK 
n 1.10 u t . 
, . S.30 uni. 
, ll.l.'> «nt. 
, 1.10 lOm 
, 5.45 , 

. A20 . 

aiiito 
omnibutk 
itlriitto 

oanibiu 
umnJIins 
j.4!»..tto 

'Arrivi 
ort 7,—' ani 

, '0.40 im 
, a.20 p • 
, 6.49 p 
, 10,10 p.,« 

11,10 D D 

a* - « « R Z A 
0^ >'4.40 im. 

, i-li 'iut; 
., 10.40 u t , 
» a.40 p. , 

. 5.6S . 

liretto 
omnlbns 
lOmnibua 
I diretto 

mìsió 
otnntbus' 

Af.'!'. 
. 4 ' tò lK» 
or' '7.'40 int 

: 10.06 snt 
, .8.16 p. 
. .6.43 p. 
. i l .06 p. 

Q.** 5.46 snt 
, 7.4S.Mt. 
, 10.36 lEt. 
, 4,— 0 
, 6.61 p . , 

jDsnlb. 
.•iirf{>(o 
onnlh. 

dirotto 1 

* ?OATItiUii> 
1 o t > , 8 , 6 0 -nt. 
: , 9:48 IDI 

, 1.34 V 
, 7.28 ' 
» '?;6i p . 

t>A HOf'v'IUlt.A 
virc 4.90 • A I . 
1, il;:6 . 

. 3.24 11, 
> ^.66 p 
, 6.36 p. 

diretto, 
umbip 
uirflib 
dln'ìti-

A PRT» 

orr 0.16 ni 

" 'S • , 6.10 L,, 
. ,7.28 p. 
, '8.10 p. 

Di, DDlriB 
tir, 3.05 isi 

, 7.63 .ni 
. 11.10 , 
, 0.40 D. 
. 6 . - p . 

^ifitntb. 
mtato ' 
onovlb.,, 

9 

'A liionidbNU' 
ori 8.8S 10. 

, 6.30 ini 
12.47 p. 

, 4.ao |>. 
,. 6.46 p. 

UÀ CORtUONii 

un IO,SO lot 
11,60 »m 
•2.46,p. 

. 7.10 7 
, 12,20 ant. 

OMnjb 
cwrib 
misto 

oiiuilbns' 
BiotB 

A IlMfifc 
ort 10.67 ibi. 

, 12,06 p. 
, 4.1!lp. 
, 7.60 ».. 
.' 1.06 id 

nA unixK 
wo 8.' 3 «nt: 

i, l l . » 6 , 
, 8.31 p. 
» 0.4'i „ 
, 8.20 „ 

muto 
H 

H 

» 
l i 

A OIVIUAI.K 
bm 0.36 »nt 
,1, 11.68, , . 
« 4.'il p. 
, 7 H „ 
. S.6r „ 

OA 01 VIDA LK 
oto 7,™ ant, 

1, » . « . 
, 12,27 p. 
, 4,8) p. 

i . 7»0 , 

talsto .; 
h 
1» 

omniiiuB 

» 

A nniNK 
mre ' 7,91 Ao 

„ 10.16 , 
, ia;68 p, 
. 4,69 p 
n 8 . - „ 

DA uniNK 
ore 7.60 ant. 

, 1.18 p. 
, 6.30 p. 

misto 

cimnlbns 

A r.OIlT(JGR 
ore 0,4') ant. 
• „ • 137 p." 
.„ 7.18 p. 

DA I^KTOUR 

ora 6.51 ant. 

» ' l'i? "' 1 , .̂,23 p. 

mieto 
n 
If 

A' UUI.NK 
ore ,8.62 ant 

, 8.03 p. 
, . ftSl p 

Novembre 

e) 
(Per Decreto Minisleriale furono sospese le pàflense). 

Dir ìger t i p e r Mnroi e Pnsspof^inrì a l l ' t i n i e i o d e l l a S o -

vintìk iV'Cdlne Vi^yA.qiilSeJa, IV. »4. 

VERA T E M ALL'ARNICA 
MILANO, Farmacia n. i5, A. .TENGA, sucoenitoye ad G-iUeani 

c o » I j nbn rn tn r io cl i l i i i icn; v t n S p u d u r t . 
Presendatno qmj*(ta preparata iU-l uontro Laltonitorìo lìayo ùtin iunŝ a 

serie di anui di prova avundotic otturtuto un pieno suceeisn, nofi ch6 te'Iòd) 
più sincore ovaiir]ue è su to adoperato, od uiHt diffusissima vendita in t^u 
ropu'od io AiridncH, 

Esso noD devu essitr confuso con altro speni'ilità clic portano lo NtcìN^u 
a u m e che sono Um n i i i ' u c t e sposso diiiinoso. il nostra .prttparuto 'é uo 
Oleostcarato disteso sti tela chu conlitjne i principìi duU'MrulciB m o u -
t a n a , pianta nativa diillc alpi conosciuta (ino il(tll:i più rtMiiota antichità. 

• Fu nostro scopo di trovare il modo di avere ia nostra tela nfll',i quale 
non siano alteriti i prlucipii attivi dtitrarnica^ u^tì siamo fui ice niente riu­
sciti mediante un p r ivc t -Ns» Mpeo&Ato ed un a p i i n r i i t o tlH u o K t f a 

La no<t:a tela viene talvolta fnlvIUcwtM ed imitata gotTamtintc 6ol 
v e r d e r A m e , V C I K I I U conosciuto per la sua aziouK cctrrotiivft e (|U(;stB 
deve essere rìSutnta richh^hnào q'ifhi chtì (torta Ut lì'j'^ire V(?re uinrche dì 
abbrica,' ovvero quella inviata dirottiimento d,dla nostra Funuattia. 

Innumerevoli sono le guarif^iioni ottenute in [Ujijte' malattie come lo at­
testano t i i ù n k t ' r o N l eor tBl lc - i i l t c l i p ' poMm^c^Inn in . In tutti i dolori 
lo generale ed in particolare nelle l o n i b n s t f s t n l , nei ruu t j i iHt lNfu l d ì o -
gnti p u r l e nel corpo fa i ^ t u t t f l s ' u n t o é p'rtint».. Giova nei d o B n r I 
i r t int i i l l . da e o l i c a ' B i e f r S i l e a , nelle . m a l u t t l e di n t c r i r , n«lle 
I t i a e o r p e e , nell' nbltA'VNfftui.fiato,! d ' u t ^ r o ^ ,eòc. Serve a lenire ì 
d o l o r i d » • n r t r 8 ( l d « «rf»itB«M, da gotta : risolve la' callosità, gli 
ÌDdoriinenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni por uta 
attie chirurgiche. 

Costa /.. ft0«50 al me^ro, .1. , A « 5 Q al muzzo metro, 
l., ft.djU la schèda^ (rauca adomiciUó. 

Rivenditori : ih l ' d l n V f F^brìs Angelo, F, CoojujIU, L. Biasiulì^ fai;ma-
CÌa alla Sirena e Filippuzzi-Girulami; tiorixla. Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r l e H t e , Farmacia C. Zanetti, ÌGl, Seravallo, K u r a . 
Farmacia N. ' Androvic ; T r e n t o ^ Giuppohi Curio, Frizzi C , 'San ton i ' 
V c u c v i a , Uòtner ; C r o K , Graljlovitz ; fr'luniriii G. Prodram, Ja-' 
ckel F.i . V l f a n a , Stabiìimeato C. 'Erl;«, via hìarsaìa n. 3, e sva 
Succursale Galleria Vittorio Mmannule n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
v-8 Sala 16 ; K o m a , via P ie t ra , -90 , e in tutte le principali Farma­
ci del Refluo 

' t J o l o e l d e ' r t t e é ' — Da ^Porttigru'irn per Venezia alle ore 10.10 ant e 7 37 
pom. arriva a Venezia l,*,50 e l'O'pmn. — Da Veneiìì pnrtcn^a, 10.15 
iint. arrivo a Porlof^ruiiru alle ore 12.51. 

ORARIO DELLA TRAM VI A A. VAPORE 

i UDINE-SAN DANIELE 
Xrrt i ' i 
A IIDIM! 

ore 0 2' iant. 
a 00 p. 
G.l» p. 
8,00 . 

Pai'fense. 
DA l'DtNIi 

ore 7 51 ant. 
> 1.00 p. 
» 3.V0 » 

• » 5 55 ^ 

da SI azione 
ferroviiiriii 
• ili. 

id. 

Arrivi 
A S DANII!t.|.: 

ore 9 4 ! ant 
. » 3 ( 0 p'. 
• 5 n V-
. 7.57 p. 

Parifm» 
M s: uiNmLiì 

oro 7.'JI ant 
» 1,00 1). 

» slao p, 
> ' 6,03 > 

li» Stanione 
'ferroviiirìa 

id. ' 
' id. • 

da Vino 

a sistema miglioralo 
ed prez}!i' riciolti 
frovansi-vendi bili 
presso il signor • 
B a s t a n z e t t ì 

in UDINE vìa Da­
niele Manin ed in 
via Aquìleja •??.. •iiiO. 

^'S!Sf'tP^^S^^!!^'V^!!S^r^'9I^^SSt^^^ÌI^fS^f^^'J^V^KSS^^B!VS^^ST^T^^^9V!!S'^V?^sA^!S^9^^^^ A 

PREMIATO 
STABlLIMEfTO A MOTRICE IDRAUjlICA 

per la fabbricazione ài USTE uso OEO e finto LEGNO.-- CORNICI ed OENATl in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

T I r ^ f^ ér% 1 ^ A P*"I A *̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine " Editrice del Giornale quoti-
11 U I J 3 H / 4 • I / 4 ^^^^^ IL FR/.UL1 - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICA-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di Udìne.--Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleogi'afte.-Deposiìto stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatoveccbio ~ Via Cavour, N. 34. 

aigr '< '" '^ lD »«Uir j ^ -wxnìgrTiiriirTa j ^ w ^ a ^ t ' - T i i t i i - a , 

U d i n e , 1889. - T i p , Marco B a r d u a c o 


